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banca generoso andria
I Sede e direzione generale in

Giffoni Valle Piana Filiale in Salerno

Tel. 089 / 868 309 - 0Bg / 868 1 73 Via G.Cuomo - Tel. 089/253590 - 089/253594 Fax

Filiale in Montecorvino Pugliano

Tel. 0828/51031 - 0828 / 53923

Filiale in Capaccio Scalo

Via Mandoli,16 - Tel. 0828/724877

- Tutte le operazioni bancarie

- Operatività con l'estero

- Credito artigiano e credito agrario diesercizio

- Credito a medio terniine

- Servizio cassette di sicurezza

- Collocamento titoli di stato obbligazionari e

certificati di deposito di altri istituti

- Carte di credito

- Emissione di propricertificati dideposito a breve

e medio termine

- Servizio di amministrazione e custodia titoli

Aderente alfondo interbancario di tutela deidepositi.
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La pagina
del Presidente
Antonio De Cesare

Atfionio e Flu.o De Cesare

tempo libero per la soluzione dei problemr connessi alla condu-

zione della strLlttllra.

Rinnovanclo l'in.rpegno assunto dal nostro Club negli anni scor-

si, anche quest'anno il Rotary Salet'no Est l.ta l'oluto rgginngcrc

una propria borsa di studio a quelle chc i1 Notaio Gaetano

Amato assegna con cadenza annuale agli studenti piir meritevo-

1i di San Cipriano Picentino. I1 1' tlovemble scorso abbiamo.

quindi. premiato un giovane cl.re si è distinto t'totr solo per rneli-

ti scolastici ma anche per clotì di altrtrisrllo e declizìone a1la

tarr-rig1ia.

Per festeggiarc de-unamente il \lt.rle. inoln'e. il Club Salet"no

Est ha tatto pelvenite al Centr,r \rìlontariilto S.Francesco un

congruo cluantitativo c'Li generi .riirnentali necessari per rifbrnire

1a uren:a dei porc'r'i ed h.r elrit',sittr contlibr-rtì all'Opera di N{alia

\èr.gine c \lldre ed r1 Centr,r \iut,r \-itrt "Il Pellicano".

SrrnL\ ìntar\ entì que.tì a r rrlte at.iche ntodesti che servono, pert).

r ri>t,lr ere problerri contirtgenti. corttlrbuendo a diminuile il
crricrr di quelii che le organizzaziotti utnatlitalie sotlo eostretti

ad atfrontare quotidianamente per aiutare i più bisognosi .

Sono interventì che servono anche a stimolare coloro che.

anche se animati da ottime intenziorti. \rengono distlattì dal tur-

binio della vita e not.t si accorgono delle persone vicine che

sono prive anche del minimo sostentamento.

Noi rotariani dobbiamo adoperarci allinchè si moltiplichino le
iniziative umanitarie di cui ia comunità ha tanto bisognol
Allargando Io sguardo oltre i confini della nostra ltalia. rilevia-

mo che il progetto polio-plus. che tra qualche anno ven'à con-

cluso. non esaurirà certalnentc gli interventi del Rotary a favo-

re dclle popolazioni sottosviluppate.

Quindi, iinche con i1 nostro contributo. potrallno essere atti\ ute

nuove fì'rrme di assistenza con particolare attenzione agli "ertra

cornunitari" che. secondo me. \ ùrìno aiutati nei rispettivi Paesi

di origine. Gli aiuti debbono essere convogliati nel1e zone in

cui servono e debbono essere accompagnati da iniziative volte

a produre ricchezza iu loco. sia per limitare I'emigrazione (che

è pur sempre fonte di sollèrenza e di emar-uinazione). sia per

creare nuove fonti di reddito sviluppando l'occupazìone e valo-

nzzando le risorse locali. Pel raggiungele questi scopi è prezio-

sa I'opela che già svol-got.to lii Caritas e le altre orgulizzaziolli

reli-giose. Ma un utile collaborazione pucì essere offerta da1

Rotar,v che. fbrte dei suoi 29.000 club. sparsi in tutto il mondo.

può tbrnire il suo supporto economico ed organizzritivo.

'ultirno secolo del secondo millennio è stato caratteriz-

zato da eventi che hanno rivoluzionato la vita dell'uo-

nro. rnioliorandone 1a qualità e prolungandone l'etfi-
.'ì:nzlL e ì'operosità. Non è mio compito soffermarrni su questi

ir':indi i\ enti. rna desidclo solo far notare che in questo periodcl

ij rlancli mutrìmenti si è andato aft-ermando c sviluppando ne1

:t-irt]rl.ì Lul Club conre il Rotary che fonda le proplie basi p;uti-

;'-,r.unrente su due principi antichissimi. che costituiscono il
:,.Ìr:r\r'r(r in:ostituibile dcl r.ivere civilc: I'amicizia ed il servi-

r-,'. Prrne ipi questi che. per fortuna. la ri','oluzione industriale

..,,.: e rru:cita né a moditicale nè a sostituire anche se. purtrop-

: . .'.\ll rl plssar-e degli anui si stanno in pirrte affìevolendo. Il
C.i.b S;Llelno Est. pertì. ha voluto e vuole rinvig,rllle questì

-.r:.Ìì.-d lnche quest'anno ha cercato cli sriluppare i plrrpLi

r:r::r-r,-nti prir ilegiando 1e iniziatir e r olte rrl rrrggitrnuin-iento ili
;-,::1r irni. Hr dato. quinali. ll(rtc\rtle it-ltpill:r esli inter-i1ulr..irt

. ì-'L r. rnri.hi .lcll lnnei \\ hcel. .i;L cr.tl -sli .uli.-i Ji Srl;u,r. .li
S.,.:r':r,,\LrrJ E>i..li Brttlll;Lclìr i alL \\ìJ-rlì S;lnlrr !-'i ptl ,,11i.'1-

:: !t_ a\t1Il1Ll.rii ilt !1lJ.i:: JIrJZir,na irrilntiLr\ -t1d!ì ulterioli
"a, ìiar ar'r'. .titrr CÌ,r'i..

\lr ;:,urp., di, :er', r-': il ClLrh Salertttr E>t. che ù stato sempre

.::-..:L.iLe lllc nece::it,r,lc1 territoricr. ha prouramnato alcune

-:.rzL.Ltir r- r olte rcl in;i.1ere nei :ociale:

S i. qLrin.1i. pr.rr!-.ulriitrl clegli allr.rrionati di Sarno. facendo

,.:r-r:nirc ,r1 Club \ocet-.t-Sat'no un significativo contributo che
'.;t-t'-, utilizznto per attl'ezzare un "auditorium" in una sala adia-

.-:lre ll Duorr.rir di San Ntlichele cli Episcopio. E'un n'rodo per

..Lr ritc,r'nare 1a rita in una zoniì flagellata dagli eventi atmosfè-

rLii .lel ma-t-uio scorso e servirà per stimolare l'aggregazione
.: .. i:rlnrcnlc .lei piu gi,,r uni.

\1tla inizratrva che ha \risto impe-gnato il Club Salcrno Est.

,,..icme con la Caritas Diocesana ed insieme con i Club
S,rlclno e Salen'ro Nord Est. è stata I'ìstituzione di una casa di

.Lcioslienza pe1 persone abbanclonate. Nel recente incolìtlo con

DLrn Fl'anco Fedullo ci è stato rilèrito dei plogressì tatti nella

le.Llizzazione delf intervento altamente unlanitario. L'attività
rniziata nel mese di diccmbre ha visto f inaugurazione uffìciale

I l1 -ccrìnaio 1999 con ia partecìpazione dell'Arcivescovo di

Salerno. Nlons. Gerardo Pierro. 11 contributct della tamiglia
r.oturiana non si llmitcrà a1la sola elargizione di fondi. ma sarà

i:teso a1la partecipazione personale di alcttni soci che hanno

-già 
messcl a disposizione la propria professionalità ed il ploprio



I GRANDI IDILLI
DI GIACOMO
LEOPARDI

d i -)Ii c'|rc ltut ge lo Tritto

on pLlte\ anto consentire che il
I ù.,.. .rnrìo del bicenterrurìtr
della nascita c'li G. Leopardi.

trascorresse senza che "L'Orso'' dedi-
casse qualche pagina al nostro più

-urande poeta deil' Ottocento.

Della cospicua produzione poetica
del Recar.ratese. che va dai 1818.
unno dellr rr.rr pritnc composizi,,nc
d'un celto rilievo. la canzone
"A1l'ltalia". al 1837. anno della sua
lllorte. r \rp,,lì. in e rri uompos€ anZi

ser.nplicentente cotnpletò "I1 tramonto
t'le1ir luna ferrneremo 1a nostra
:ttenzione - per qt"Ìanto ci è consenti-
trì 1n questa sede - sulle sei liriche.
conlposte nella bret.e rna felice sta-
sione che r a dal 1818 al lS-l0.indica-
te comunemente come i Grandi Idilli.
che rappresentano. senza orlbra di
dubbio. il rertice della lirica leopar-
diana.
"A Silvia". "Le ricorrlanze". "Il pas-
sero solitario" {concepito qualche
anno prima nta ripreso e completato
in questo arco di tenlpo)."I1 sabato
del r illag-sio". "La quiere dopo 1a

tempesta . ed i1 subÌime "Canto not-
turno cli un piÌstore en'ante dell'.{sia"
coslitlliscollo nel1o sr olgimento della
poesia leopaldiana iÌ rnomento piùr

alto della sua intuizione e rappresen-
tazione del rlondo. deÌ1a vita. deìla
nostra cor.rdizione esi stenziale.
Fu certamente per questa ra-sione che
la critica ronranrica distinse gli Idilli
leopardiani in Piccoli(18 l9-1821 ) e

Grandi o \uori (1818-1830): distin-
zione orilai accolta e consacrata

dall a storiografìa I etterari a.

\'1a quali sono -eÌi elententi forrnali e

:orl;1p7i;1li cltc porrlorro qrresti 'ci
Idilll al punto piir alto clella parabola
poetìca leopardrana'Ì
Sotto il rìspetto forntale sono da sot-
toljneare parecchie nor ità e. printa
l'r',1 ttlttC l'tt.,, e I.r urrtìr11;1's17i61t1.,

della stroia iibera. cletta poi leopar-
diana. Leopardr cioè. che neile com-
posìzioni civili e patliottiche aveva
adoperato e1i scher.lìi metrici più
corlplessi della canzone pett'arche-
sca. pervenuto alla piena rraturità.
intr-risce che l'impeto lirico non puc)

essere sacrifìc.ìto. costretto in fbrrrre
precostituite, conVeitzionali. ancor-
chè consacrate c1alla tradizione lette-
raria: Ìa strofa può essere piùr breve o
più lunga quale necessita alla efTusi«t-

ne sentimentale; allo stesso modo in
verso si allunga o si accorcia (ende-
casillabo. settenario) tanto quanto
detta l'intuizione poetica che r.,uole i1

sLro senso compiuto.
Per Ia stessa ragione Giacoilo si libe-
ra cluasi completamente della rima cr

la utilizza qtLer e 1à. piÌr cor.ne rima al
n)ezzo. quanclo è utile a creare ritmi o
pause obbligate pel' il tono poetico
cornplessivo.
Contempornneatnente cgÌi intuisce
che "a esprintere quel che sente" non
ha più necessitiì del tono enlatico.
retorico. consacrato da certa traclizio-
ne petrarche-qgiante ancor pre sente
nei poeti dell'Lrltimo Settecento o clel
primo Ottocenro (Parini. Alfieri.
Morrti. Fos.,,lo ) (). ilnuor pe.rsi,,.
meloc'lrammatico ( rretastasiano ) che
pur compaliviì qua e 1a nelle Canzoni
giovanili e nei Piccoli iclilli: iÌ tono.
pertanto. dei grandi ldilli si fa piùr

dimesso. più intimo. più personale.
E col tono si rinnova anche il lin-
guag-uio. che ne è 1o strurnento essen-
ziale: il codice poetico. palLrclato e

lrl'tltizzltrttc. ccrlc il plrrso lt c\lìt'es\io-



ni e termini lessicali
che si ritrovano di
composizione in
coniposizione (r,agcr

vaghe. cheto. quiete)
chi aramente uti lizzati
secondo la distinzio-
ne teorizzata nello
Zibaldone. per Ia
quale le parole come

le situazioni sono da

ritenersi non poetiche

o poetiche, anzi "poe-

ticissime".
Naturahrente assieme

al tono generale. non
pitì accademico. anche

le figure della retorica
tradizionale (personi-
ficazior.ri. invocazioni,
interiezioni. interro-
gative retoriche. pre-
terizioni) scompaionct
per cedere il passo a

immagini tratte da1

nostro r,issuto quoti-
diano. assunte a sim-
holo di stati d'animo.
di intuizioni che non

hanno ancora lalotte
di idee fiiosofiche.
proprio conre nelle
migliori de1le Operette

Morali.
Così Silr,la. Nerina. la

donzeìletta. i fanciul-
Ii. che sulla piazzuola

fanno un lieto rumore.

sono assunti a sirnbo-
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distacco da sè e.

superato i1 "Primo
giovanil tumulto"
contempla pensoso 1a

sua sitnazione assurta

ormai a universale
condizione esisten-
ziale.
Che cosa abbia potu-
to determinare questo

mutato atteggiamen-
to.'
Potremmo ingenua-
mente rispondere che

ciò è accaduto per
aver Leopardi rag-
giunto 1a sua piena
malurità umana e

poetica.

-\lcuni studiosi hanno

azzardttto I'ipotesi
che. pervenuto ai
trenta anni. Giacomo
abbia attinto l'appro-
tlo sicuro di r-rna cri-
stiana ('l) rasse-gna-

zione.
La verità è invece da

ricercare nella storia
della sua produzione
letteraria che rappre-
senta la trascrizione
in telmini di poesia e
pensieri dello svolgi-
mento della sua vita
interiore.
Si può così osservare

che gli anni che
vanno da1 I 824 al

Jf)r »,' l"' )- f-4 e.-.',,§-^--

,/t..?,,'' [4'-h'n'n"
"l x ^J\*^e, ,\. ff ,TnVk:,

J/ ,, *' u, //:A*L lt /.u^,

f r'-- it'*f 7'*L' * [''*
;4^t nr*),i u 1r*t n*

li cr./^.r,,S, 1l bt fi'/V*r. f'4:r.'n,
( I ,(-t 1Fa,,n', ,- L ,r*ut#
e hÈ,-, t't ':*.^ >, L' 4;- $ il1,L

, !.1*.tì t ,/' 11*-,1*^ ,/ *;; /

tfy,'i\l,u*É*a
lo del1a gior,inezzir. età cli attesa e di sciuto ed invecchiato che ìngenua- 1828 furono occupati ne1la composi-

belìe speranze. Allo stesso moclo la mente tenta di accorclare rneccanici- zione delle Operette Morali' che rap-

r,ecchierella. che novellan«lo vien del srno e finalismo per concludere che presentano un momento fondamenta-

suo buon tempo. simboleggia la con- la vita è dolore e noia per tutte le 1e deila storia del pensiero e della

clizione di quei pochi che possono creature. poesia ieopirrdiani'

consolarsi o non avvertir la noia pre- Sotto il profilo sostanziale - sebbene Le Operette infatti turono concepite

sente. rifugiandosi nel ricordo di una fbrse per nessun altr:o poeta itaiiano. conle una serie dì opere dialogiche in

gior.inezza pienamente r issuta e eorne per Leoparcii, si dovrebbe uti- cui Leoparcli avrebbe pottlto chiarire

godnta; i1 pas.sero è simbolo clell'eter- \tzzare l'intuizione poetica clel De sè a sè. mettere a fuoco e dare corpo

na aspiraziole ad una solitucline che Sanctis per 1a quale la forma si iclen- alle sue intuizioni del mondo e degii

dia più ar.t-rpio respiro alla contempla- tifica con il contenuto, cioè la sostan- uot'ttit.tt ed jrljclere senza acrimonia.

zione della niìtura e al canto; la tent- za - si cleve osset't,are la scomparsa anzi con buona disposizione di spiri-

pesta sta a ricorclare il senso ciella dell'insistente, quasl monotono aLrto- to. cotl dolente urnoLisnlo direbbe

morte incombente, che rencle però biografismo dei primi Idilli e delle Prrandello. ri perr.'icace. ostinato

rneno sgradita la nostra cor.rdizione Canzoni "di stile". ilttaccalrento clei stioi contemporanei

p..r.rt. (piacer fi-elio cl'af1'anno); ed Certo Leopardi resta protagonista a t.niti. speranze. illusioni. preferendo

infine i1 pastore errante è il rcn-.t'ilo- clella sua osserrazione e rappresenta- ilncora uua r.olta "le tenebre alla

so.fo, tl venditor cl'almanacchi. cre- zione. ma ora realizza un maggior luce"'



E' stata dunque 1'esperienza delle
Operette che ha dato a Giacomo la
rara capacità di essere poeta-fìlosofb,
nel senso che egii diede a qLresti due
termini laddoi'e affermò che "la poe-
sia e la fìlosofia sono le facoltà le più
aflìni tra loro. tanto che i1 r'ero poeta
è sommantente dispctsto ad essere
gran filosofo e il gran fiÌosofo ad
essere gran poeta". E' chiaro che per
disposizione alla tiiosofìa egli inten-
deva non una sistematica attività spe-
culativa. ma attenta, consapevoie
rneditazione. indagine, "curiositas".

Le Operette Morali del Leopardi,
dunque. rappresentano il momento
piir autentico di quello stato contem-
plativo (teoretico che prelude sempre,
così in \Iichelangelo conte in
Beethoi,en. il momento della creazio-
ne artistico-poetica) e che ha consen-
tito a Leopardi di innalzarsi tìno alla
sublirnazione delÌa propria condizio-
ne esistenziale. Leopardi. superando
orrnai Recanati con le sue torri e

pi.rzzole..i uolloea con ammi|llo
sgonìento di tlonte al cosmo "abisso

trrri t1o. i r.r.u.nc n so or,'ei precipitando i1

tlrlto rrblia .

I- 1.t.,-r;:::ù. o\SCr\:ato qUi nei SUOi

.'-::: :'riltziall. di sublimazione liri-
-.:. -r- hu il sr-ro vertice nei Grandi
.--,.^ .ri er a in rcaltà preso le mosse

-ril Lnaanter-ole pseudo sonetto.
::r:.-glro strofa unica. intitolata
L lniinito del ,\rrrembre 1819. in cur

\ -Ì,r iiiil.ciata la tecnica dei due
pr.,rr. .1*elln iorrrcrrrpl.rltr o o lrrppre-
sentatl\ o r il iollc. 1a siepe. le piante.
il r crtto, c .lLlcll,' niu p|opt'irrnlcnte
meditatir o ri silenzi. la quiere. l'erer.-
nrr. limmensitÈLr cur Leopaldi terr.à
iede nei grandi Idil1i.
E sià ne 'L'Infinito" il codice Iin_elri-

r:ii. fue .r a rLso di termini lessicali
:.re. perdendo il loro senso comune o

'::lr:llt1aa. ilS\LlmeYanO Un ValOfe
L.::rlì3lltÈ lt'tu\iCa1e.

.\nihe per quc\io Leopardi può appa-
:i re e J è per' 1a Letteratura de1
\rr ecenro ciò che Petrarca frl per il
Crnquecenro. il Seicento e il
Se.te.';ntt. un qrande maestro, autore
li ',rn,r glunde Ìezione di autenticità
.ullrnil e poetiaat.

)Iichelangelo Tritto

,,itt,f,i,1i^- E,e i ,-,ii:,li:niL:rl iPl'. i;_ ; ir ').;f .:

;§" §1rt r?q.,§&&'i:iuj

Agenzia Marittima - Spedizioni Internazionali
Imbarchi - Sbarchi - Sdoganamenti - Trasporti - Traslochi

Agenzict Viaggi e Turismo

Via Roma 2781280 - 2921296 - Tel. 089 224244 pbx
Fax 720135 DCESARI

E-rnail: infb@decesare.it - Web: wrvw.decesare.ir

Gracceva

h
&

Uffici e deposito
841 31 Salerno/S. Leonardo
Via Fangarielli, 1

Tel. 089/301 533 . 301 1 57
Fax 089/771162

?ii:r****ia*eric pra{**i ::,,
rigaldamenlo e au&ofrazbne



ALLE, PORTE,
DE,LL'EUROPA
PARLIAMO DIE,URO
di Gené AnclricL

ell'ultimo decennio. tra entu-

siasmi e disrLlusioni. sÌ sot'ttl

create 1e basi concrete per Ia

costluzione di un'Europa forte ed

econorlìcamente sana.

I percorsi princrpali. sLr cui si è svolto
.lLlc:til lur OrO. pO:\OllO e5:efe riCOn-

dotti a due momenti decisir,i: il per-

corso del1e arntontzzazioni e quello
del1e conr.ergenze.

Prima di approtondire e valutare gli
avvenimenti e le scelte che hanno
contraddistinto queste grancli direttri-
ci. dobbiamo evidenziare le varie
tappe chc hanno portato a tracciare
questl percorsi e che, in modo Più o
rneno concreto. hanno dato il contri-
buto all'uniliclrzione econornica
dell'Er.rropa.
ln un primo periodo. piuttosto lungo.

che ricomprende gli anni 50 e gli
anni 60, il "progetto Europa" tendeva

principalmente alla creazione di un

mercato unico. senza frontiere, nei
quale doveva concretizzarsi il libero

scan-rbio di n.rerci. di per'.one. di ser-

r izi e di capitali.
11 problen.ia n'ionetario in qr-rei decen-

rri. pllLi;rnlcrtte nolr e\i\te\ il. in
quanto ll politicr monetarir era enco-

ra tutelata dagli accordi di Bretton
Woods che si riferivano alla parità
aLlrea.

11 cosiddetto "tallone aureo'' che, in
termini più semplici, stabiliva il lega-

me del1e monete in circolazione con

le riserve auree presso le Banche cen-

trali rappresentava 1'ombrello di pro-

tezione delle monete europee.

In partictrlrLre il J,'lluro \tlltulìitcnie.
erl legnto rrll'oro e Jir enir I perttnto

moneta di ritèrimento per le altre.

Quando nel 1971 avvennero tbrtissi-
me pressioni su questa mor.reta. il do1-

laro prima si sganciò dal1a parità
aLrrea e poi si decise la libera fluttua-
zione.
Appare imrnediatamente chiaro che

ci fu, per le monete eLlropee, un triì-
scinamento conseguenziale ed in quel

mol.nento si pose. con urgenza, Ia

rìeces5itu tli urta politice Inonetaria
comune che controllasse le oscilla-
zioni ed i ri.chi Ji cambio.

In Europa furono rnolti i tentativi in
questo senso.

La costituzione dello SME obbligava
alcune monete ad avere oscillazioni
entro determinati liniiti che venit ano

chian.rati''bande di fluttuazione".

Questo sistema ebbe vita diffìcile sia

perchè le nronete intere\\ate si rieom-
prender ano lutte nell'area piuttrlsto
limitata del marco. sia perchè, come

nel caso Italia. r'i era la possibilità di
uscire e svincolarsi darl sistema, in
caso di speculaziot.ti sulla valuta
nazionale o di cilsi economica inter-
rra ed intlaprendere la libera fluttua-
zione.
In queslo ultimo caso si poteva verifi-
care anche 1a svalutazione della
moneta interessata ed. a volte. lo
Strtr, - hc l.t :rJottar I r enir il acctlscto

di sr alutazione concorrenziale.

.,,:'.

& %



E' appena. infatti. il caso di lilerare
che in un territorio a_sgre-gato una
rralutazione dellr proprir nìunctr
crea. nel breve termine. migliorarnen-
ti nell'econontra pel gli enormi van-
tag-l sr-i 1 1' esportazione.

Questi eprsodi rnrposero la necessità
cli un rrassetto monetario che. fino
al1ora. non erA stato consideriìto o
che. comunque. non aveva dato frutti.
Si giunue. a .pte\to pLlnto. alla stesura
del rapportrt Delor.s.
Jacques Delors. Presidente della
CrrrIrrri..i,,r: ril |,rpct. per prirno.

impostò una \.era politica nlonetaria
che si riconduceva a quattro capisaldi
essenziali:
. Liberalizzaziolre dei movimenti di
capitali:
. fìssazione clei tassi di carnbio irre-
r ocabili:
. creaziorre tlelllr nrorretu uniel;
. centraÌizzazione della polìtica
monetaria.

Queslo rappot'to lìr intelunrentc r.ìprc-
so dal Trattato di Maastricht nel 1993
che stabilì anche nrodi e rempi di

attuazrone.

Nello stessct Trattato venivano anche
stabiliti altri tre punti (cosiddeti pila-
stri) che non riguardavano soltanto
l'aspetto economico:
. prose-quimento dello sviluppo del
mercato unico e trasformazione in
tunione econonrica. politicu e tÌlonetu-
ria eon con\eguenle moneta unica
europea entro il 1999:
. introduzione e sviluppo di una poli-
tica estera e di sicurezza comune:
. sviluppo della cooperazione in tema
di polizia e giustizia.

Ritornando ai due grandi percorsi
enunciati in precedenza, bisogna ben
capire il concetto di "arlnonizzazio-
n e".
Non può nascere una nazione solo da
una operazione algebrica di monete.
Per divenire cittadini della nazione
europea non basta 1'utllizzazione
numerica di una moneta. ma è indi-
spcn\ahile che i vari comparti norma-
tivi ed operativi dei vari Paesi parte-
cipanti si accosrino il più possibile fra
1oro. si omogeneizzino. si annonizzi-
no.

Questo proce\so non è ancora com-
pletato ma dovrà, in un tempo non
1ungo, effettuarsi in quanto più sale
l' armonitzatione rneglio si raggiunge
1' unità operativa europea.
11 secondo percorso. quello delle con-
vergenze, è stato. senz'altro. quello
più difficile e che ha richiesto mag-

-riorì e pesanti sacrifìci.
Le conr,'ergenze richieste per entrare,
tra i primi in Europa. sono:
.Inflazione ''bassit": il rispetto cli
questo parametro si-enifica che, nel-
1'anno precedente la decisione su
quali Paesi parteciperanno alla mone-
ta unica (cioè nel 1997), i1 tasso di
aumento de11'ìnchce deiprezzi al con-
sumo der,e essere non superiore di
1,,5 punti percenruali a quelio dei tre
Paesi che hanno I'inflazione più
bassa.
.I ta:.i d'irrteres.e: eue:to cliter.io
atferma che i tassi di lungo periodo
(per 1'Italia quello relativo ai BTp a

dieci anni). osserr,ati nell'anno prece-
dente l'esame, cioè nel 1997. devono
essere superiori non piùt di 2 punti
percentuali rispetto ai tassi di lungo
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periodo di cui al criterio precedcnte.

cioè ai tassi dei tre Paesi ct'rn f int-la-

zione piir bassa.
. Debito pubblico: non cleve essere

troppo elevatc'r. cioè i1 l'apporto tra
debito pubblico e il PIL non deve

essere superiore al 607c. Questo rap-

porto non è stato raggiunto nè

dall'Italia nè da qualche altro Paese

aderente. Visto che era impossibiÌe
ru.lcguirr.i rri lir elli lie hiesri in tetttp,r

Lrtile. è stato ritenuto sutficiente che il
parilmetro presentasse un andamentcl

in costante e stabile riduzione così cla

avvicinarsi il più possibile al lalor:e

di rii'eriniento con ritnto acleguato.
. Deficit pubblico: i Paesi dell'EUM
non devono avere deficit pubblici
eccessivi. cioè il valore clel deficit
pubblico rispetto al PIL non del'e
essere superiore al 3%. L'Italia l'ha

ri spettato.

Una data importantissima nel percc»:

so europeo è avl'enuta nel maggitl
scorso, quando sollo stati scelti i

primi Paesi che partecipano all'UME.
Sono stati stabiliti in undici e precisa-

mente: Germania. Francia. Italia.
Belgio. Olanda. Lussemburgo.
Spagna. Portogallo, Irlanda, Austria e

Finlandia.
Il l" gennaio 1999 abbiamo a\rlÌto.

ur)rììc giit detto. lu Iis:azione irtcr,r-
cubilc dei tirr:i di cotì\ er\ione.
L'Euro è dir,entata una moneta a

pieno diritto.
Il l' gennaio 2002 avremo f introdu-
zione di banconote e monete in Er-rt'cl.

11 1' luglio 2002 i1 ritiro dalla circola-
zior.re delle banconote e monete nelle

valr-rte nazionali
Dal gennaio 1999 1'Euro è la nloneta

legaie degli Stati men'rbri deìl'UEM e

l'unità di conto della Banca Centrale

Europea. l'organismo cui i Paesi par-

tecipanti trasfet'iranno la sovranitiì
Inonetaria e che sarà responsabile
della condr-rzione deila politica mone-

taria in Euro. Di conseguenza la BCE

sostituirà le sovt'anità monetarie delle

Banche Centrali Nazionali esistenti
nei vari Paesi. tra cui anche quella
della Banca d'ltalia.
L'intr',rduziortr della rnonetit ulliclt
ar,r,erà in I fasi:
. una pLirna fase che si definisce
"periodo transitorio'' che va dal l'
-uennaio 1999 a1 -l 1 clicembre 2001 :

. una seconda fase che inizierà il I "

gennaio l00l e sar'à quella "definiti-
va".
Da tale data. qLrindì. 1'Euro sarà 1'u-

nica moneta per tutti i Paesi parteci-

panti anche se 1e tronete nazionali
continueLanno a circolare parallela-
rnente all'Euro fino al 30 giugno
2002 (sono i c.cl. ser nresi di regime

di "dLralitr " t.

Già i1 perìodo it'ansitorio. iniziato il
l' senrLirir. 1999. sarà particolarmen-
te Llllero:Lr per le Banche che do\,ran-

nO siÌfi-ultife r-rna duplice operati\rità
in nrolti settoli e plocedere ad una
ge:tione .lei lapporti con 1a clientela
irì loIn'ì:L Itlt-ti. iiUc itt tttotlelu ttazio-

nale ecl rn Euro. fino a quando la
gestione sarà esclusivltmente in Euro.

a partire clal I ' luglio 2002.

Vediurtt,, htcr etttente. in concreto.
cosa accade. ciopit il 1' gennaio
l 999.

A partire dalf inizio clel periodo tran-

sitorio sarà consentito l'uso di un

Eulo cr-rsicldetto "scritturale". per

tutte 1e opelazioni d'incasso e di
pagarnento che non prer.'edono l'uso
di monete e banconote. sia Per gli

:::r*".t 
iinanziari. sia per il pubbli-

Dal 1' -uennaio 1999 le ernissioni di
tlrtti i titoli del debito pubblico saran-

no in Euro.

-\11a stessa data. i titoli di Stato, quali

i BOT. CCT. BTP, CTZ ed ogni nltra
lùrÌlìil \li JcbitO. \il'al'ìno t.()lì\ crtili in

Mauro StuccioLi, LLLisenplatz, 1996, ferro e cenxento' h cm 1200-
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Euro a prescindere dalla vita residua
dei prestiti.
Pertanto il pagamento di interessi e
capitale di titoli del debito pubblico
avverrà in "Euro virtuale", cioè sola-
mente con accredito in conto.
Comunque, se il cliente è titolare di
un conto in Lire detti pagamenti
saranno accreditati in Lire previa
conversione del corrispondente valo-
re in Euro, a cura della Banca presso
la quale il conto è aperto.
Con un recente provvedimento del
Ilinistro del tesoro, è stato disposto
il rimborso anticipato a prezzo di
mercato. di titoli dello Stato al porta-
tore e nominativi di importo inferiore
a Lit 5.000 000 di capitale nominale.
Di conseguenza, enlro ta fine dell'an-
no. i titoli in fattispecie vanno pre-
sentati alla competente filiale della
Banca d'Italia.

Inoltre. per cflètto della disposizione
di "delr.rateli ztlizzazione dei titoli".
prerista dalla legge del 17 clicentble
It)()- tì. J.ì.ì. cntt.,, lo .16.ro ter.ntitic
cli line anno. tutri i titoh in cilcola-
zione dolranno essere presetjtatj ad
un interr.nediario (qLrinclr anche le
banchet i1 quale pror.r'ede a conse-
gnarli a1la competente filiale deìla
Banca d'ltalia per f irnmissione ne1

sisterra di gestione accentrata e I'an-
nullarnenro dcì titoli stessi.

Per qutrnto ri-ruarda le modalità di
conversione. seconclo le indicazioni
opcrative cletinite nell'ultirno
"Schema nazionale di piazza". i titoli
esistenti al l'gennaio 1999. dovran-
no essere conr.ertiti usando Ia tecnica
della ''conversione per taglio nrini-

lno'' che ò. per i prestiti in circolazio-
ne. di Lit. 5.000.000.
Tale tecnica operativn è stata scelta
perchè assicura Ìa perfètta conoscibi-
lità dei r aÌole deÌ debito.
Applicando a qLlesto r,,alore il tasso di
conrersione irrer,ocabile tra Lira ed
Euro. si avrà un controvalore in Er-iro
che non è a citia tonda e che inevita-
bilnrente porterà a1la fo|[iazione
clelle cosiddette "spezzature".

Ad esempict. con Ltn tasso di cambio
Er-Lro/ Lira di 1.906..18, il taglio di Lit
-5 000.000 di un BTP divenra di
2.622.63 Euro.
Atteso che non è pensabile che i
nuovi titoli possano presentare LÌna

tli:tribtrziorre per trrli rrrinimi rottu-
scrivibili e ne-eoziabili che non sia
"tonda", L000 Euro. in partìcolare a

lir ellc di qrrrrntitrtir o rìlinimo \()lro-
sclir,ibiÌe in asta e di lotti di necozia-

&
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zione sui mercati regolamentati, si

renderà necessario smembrare i1 tito-
lo tra parte "negoziabile" e "spezza-

ture": nell'esempio citato, potrebbero

esserci 2 lotti da I .000 Euro + una

spezzatura da 622.63 Euro.

Alla luce di queste consideraziotli. si

è deciso che i1 nr,rovo taslio urinirrtr
sottoscrivibile in asta sarà di 1.000

Errlo e che i lotti di ncg,,zirziottc :ui
me|euti reSol[ìllìentali \arrnno Pi-rl'i t)

multipli di tale importo.
Naturalmente. per i titoli convertiti,
chi vorrà trasferire quantitativi infe-
riori potrà farlo dato che il taglio
minimo unitario sariì pari ad un cen-

tesimo di Euro. Al riguardo. gli inter-
mediari, quindi anche le Banche.
potrrnrìo lltr ot'ire lu rie ompt,sizione
delle spezzatul'e in modo da fbrmare

tagli negoziabiii da 1.000 Euro.
acquistando o vendendo il quantltati-
vo di spezzature richiesto.
I1 debito pubblico non negoziabile
come i Br-roni Postali Fruttitèri, sar'à,

invece. convertito in Euro al 1 
o gen-

naio 2002.

La conversione degli altri strurnenti

finanziuri \ en'à allUitla in mattieru
:caglionclil Una dentrminltzions p19-

granìmata sarà favorita da norme

volte a ridurre I'onere della conver-
sione per gli emittenti.

Poiché il cliente ha la lacoltà di
richiedele. già nel periodo trat.isitoricl
(0 l/0 1/ 1999 - 3 l/ 1l/100 Ì t. che il
p|opIi.r .ontu ùollt'llt6 .j1 grplSsso in

Euro. saranno predisposti all'uopo
nuoli carnet di assegni bancari in
Euro da usare distintamente da quelli

espressi in Lire.
L'assegno bancario su cui è prestam-

pata la dicitura "Lire" non potrà mai

essere utilizzato per importi in Euro.

in quanto la variazione potrebbe ren-

dere I'assegno "non negoziabile".
Nel periodo transitorio sarà possibile

richiedere anche assegni circolari in
Euro.
Ne1 frattempo le Banche hanno già
plcdi.po\to che :trgli estratli conto
inviati alla clientela venga indicato il
saldo sia in Lire che in Euro ottenuto

applicando un tasso convenzionale.

Nel periodo transitorio la gestione di

stipendi e pensioni de1la Pubbiica
Amministrazione resterà in Lire e sui

cedolini verrà anche indicato f im-

porto stesso con!ertito in Euro a
lir.ello puran.rente informativo. Se il
cliente dor esse essere titolare di un

conto espresso in Euro sarà solo Ia

Banca ad etfettuare la conversione in
Euro per operare I'accredito.

In ossequio al principio della conti-
nuità dei contratti ( che trova una

disciplina comune nell'ordinamento
italiuno all'art. ll77 C.c.t. tutti irap-
porti bancari in essere alla data del 1"

genrraio l9aQ continucranno r r ir ere

inalterati. sia che siano sorti prima di
tale data. sia che siano sorti dopo.

Questo plincipio è fissato dall'artico-
lo -ì del I Regolrnrento cotnunitario
che afferma che f introduzione
dell'Euro non solo non altera la conti-
nuità dei contratti. m.Ì non modifica
alcuna clausola contrattuale, non giu-

stifica 1'rnadempimento del1'obbliga-

zione e. rluindi. non è causa di risolu-
zione unilatelaie del contratto.
Tuttlri.r i prerista la possibilità di
in:enre . Cùrnuflgue . nella modulistica
contriillurlle .1e1le cosiddette "clausole

di di.l..nrrnuità" o "patti in deroga"
Gené Andrict
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LA PROFESSIONE DEL
COMMERCIALISTA
COME E STATAE
COME SARA'
Emilio Greco
Patricicr,1967
bron:o h on 65

II rniglioramento ed il perfezionamento
prof'essionale dovrà costituire un impe-
rati\o categorico per l'inrera categoria.
La professione a Ìive11o di UE deve
evol\.ersi in piir direzioni ed in partico-
I are:

- \'erso la libelalizzazione:
- rc|r,, lc 1111,,rg .pe.irli//r/.iont.
Tale dr"rplice rendenza può sembrare in
contraddizione. ma a ben vedere non lct

ò: è il rif'lesso giuridico dr un naturale
processo in atto ne1 carnpo della scten-
za e della tecnica .

Alcune attività (es. tenuta della conta-
bilità, redazione bilanci. compilazioni
dichiarazioni dei redditi. ecc.) un
tempo considerate importanti e difficili
sono diventate suscettibili di standar-
dizzazione e meccanizzazione I perciò
dor ranno essere liberalizzate.
Vicer.ersa nell'anrbito delle attir.ità tra-
dizionr]i \ Én-lunu Ler!Jti nu(ì\ i \tru-
nlenti sempre più contplessi e sotistica-
ti. quindi pencolosi in mani incapaci.
Di qui I'esisenza di nuore tecniche e

nuor.e specializzazioni les. -uestioni
patrirnoniaÌi. promotori finanziari. cer-
tifìcazione qualitiì. strategie d'impresa.
Managen'rent).

Dobbiarno quindi carnbiurc c punr{ìre
sulle "consulenze globaii d'impresa"
perchè altrimenti 1e nostre piccole e

rnedie imprese rischiano di non avere
suppofii e competenze in un contesto
competitivo che si sta evolr,endo rapi-
damente.

Dobbiamo convincere il legislatore ad
attuare quel1a semplificazione sugli
adernpimenti tìscali. sociali e normativi
per consentire all'imprenditore di dedi-

care più risorse alla direzione aziendale
attra\rerso intert,enti sulla strategia
d'impresa per ottenere una gestione piir
rttarrugeriale c meno intuitirr.
L'econontia mondiale è sempre più
competitit,a ed il rnercato è sempre piÌr
un mercato globale. nel quale non si
può sopravvi".ere solo attra\,erso Ìa
genialitiì e f intuizione.
A mio grudizio ii dottore commerciali-
sta nel tuturo deve puntare proprio su

questa necessità di ConsuÌente globale
d'impresa che svolge un ruolo sociale
di sviluppo del1a cultura manasement
tra le piccole e medie imprese.
Per ottenere tutto ciò la nuova genera-
zione si dovrà fbrmare ed educare: quei
pochi Comrnercialisti che fino ad ora
hanno esercitato questo tipo di profès-
sione lo hanno fatto senza nessuna
sistematicità ecco pelché non è stato
liconosciuto: non è stato mai \.alorizza-
to.

La fbrmazione può avvenire solo attra-
rerso la convinzione che la contabilità
non è piir urr in:icrne Ji nurneri rna trn

insieme dr informazioni e quindi non
più come esame del passato ma sfate-

-eia 
per il lituro.

11 Commercialista del tituro sarà colui
che con la sapiente lettura delle infbr-
mazioni contabili. della conoscenza dei
mercato e dei niezzi disponibili saprà.
indirizzare I'econonria azienc'la1e rerso
quei settori e quelle scelte più idonee
per raggiun-sere 1'obiettir.o della rnassi-
rna redditir.,ità. 11 tutto r,isto su un ter.ri-
lorio non piir nrzi,,rrlrle mu inselito
ne11'Europa e quindi nel nrondo.

Getttturo Esnosito

urtroppo non sono un bravo
scrittore e non possiedo quelle
doti di sintesi e di concretezza

che sarebbero necessarie in queste cir-
costanze. ma sono sicuro che anche le
rrrie limitare capacilà dimostrerurrno u

molti. che a\,ranno Ìa pazienza di Ìe_u-

germi. la necessità che i Commercialisti
hrnno di inizirre una \era e prupriu
rir.oluzione nel modo di pensare e cli

c.crcitare la prolèrrione.
Attualmente svol_ciamo la professione
rn forma molto piir ampia e più sr.ilup-
pata di quanro non sia divulgata dal-
f immagine data di noi dai mass-rnedia.
Siamo sempre più ghettizzati come
consulenti fiscali. indirizzati sostanzial-
nlcnte c l'ur orire l'er asione e nou riu-
sciamo a farci conoscere per le nostre
caratteristiche di professionalità.
Sicuramente abbiamo contribuito alla
soprar vivenza del nostro Paese -srazie
alla lunzrone dt Trade-Union da noi
slolta tra i1 "legislatore fisca1e". con-
dannato perennemente ad una confu-
sìone or.uanizzativa e le_eislatir.a. ed "i
contribuenti" contusi e frastornati da
ralanghe di norme. circolari e,uiuri-
.prudenzl \pe\qe \olle Contrilstrnti tre
loro.
Siamo inoltre. purrroppo, r,isti come
coloro che tro\.ano attraverso artifizi
diversi Ie soluzioni a problematiche che
gli irnplendirori da soli non sarebbero
capaci dr risolr'ere.

Questa irrma_sine de1 Comniercialista
sta a dimosttire che abbiamo dato una
impressione enilra de1la nostra attività
e piir -sinteticantenre non abbiamo sapu-
lo lr',..trlÉll(rc li nÒilrc nozioni.



DIRITTO DI
CROI{ACAE,
DIRITTOALLA
RISE,RVATEZZA

I cosiddetto diritto alla privacv.
nell'arnbito dell'arnpia e cornples-

sa categoria dei drritti clella perso-

nalità. si pone quale autonoma cate-

goria di diritto sog-uettivo. diretto ii
rendere effèttil'a la tutela di un essen

ziale connotato del1a persotttl ulrlrìrla.

La problematica relativa a1la tutela
della vita privatit dell'inclir iduo lta

costituito l'oggctto. soprattutto Iìtgii
ultimi lrnni..li rttt ttretorr ittLetrertti
legislativi. cliretti alìa licerca clei

limiti di 1e-sittimazione de1le atti\ità
dc.tittatc il L'orrsc-rtlit'e ttutizìc. tttit
soprattutto dei limiti di legittirnazio-
ne alla loro elaborazione e clifTr-Lsione.

TlLli intcrrcnti legi:lutir i ruppresetttrr-

no il fiutto di un attento vaglio della

problcmatica cla partc della giurispru-
denza che. prendcndo le rnosse da

una claborazione in senso ampio clei

diritti de1la personalità ex art. 2 della

Costituzione. è approdata a1la decisa

affermazione dc11'esistenza di un

diritto soggettivo alla tutela de1la vita
privata del soggetto. definito utiliz-
zando l'espressione diritto alla riser-
larezza ecl inteso quale salvaguardia
di ambiti di privatezza che non risul-
tino incisi da contrapposti interessi
gcncrali e pubbliei di rrrrgo costittr-
zìonale.
In particolare. l'asserita esistenza di

r-Ln diritto soggettivo a1la riservatezza

inrpone un giudizio di bilancìamento
tra 1'art. 2 cle11a Costituzione. nel
qullc :i rinr ictte il l'onJrrrnento giLrri-

clico-costituzionale de1 diritto alla
riscrYatezza quale manifestazione clei

diritti f-o ndiu.r.ren tal i dell a per'-< o nal i t ir.

c 1'alt, I I della Ct,stitttzione che.

ne11a prerisione gertelale del drritto
alla hbera miuitèstaziorte del penste-

t,,. cìrr.r lt it'ttcte::c di t:rttqo r'o\tilu-
zionaìe i1 dilitto ad informare e acl

essere infbrrnati.
Prrtcndo. tlLrnque. Llal Iiconoscirnen-
to del diritto zr11a riservatezza quale

diritto soggettir,o. I'essenza clel dato

lcgislatir o \i tludtrr'e irt tttt r ero e

proprio "diritto alÌ'autodeterminazio-
ne ìnformativa". che in via di princi-
pio atfida al consenso dell'interessato

1a legittimità del trattarnento dei suoi

dati personali. seppure con le dovute

eircziorri rJc>tinrrle rl ntltttettimento
cli situazioni di privilegio nel1a rac-

e,,llu delle inltrIntuziorti. \opl'uttLltto.

per qlltìnto riguarda la P. A.).
L'elaborazione in termini di diritto
so-sgettivo del diritto alla riservatez-

za. tuttavia non appare quale ade-eua-

to strumento di tutela ogni qualvolta
la lesione della s1èra privata del citta-
dino avr,enga non attt'averso iì com-
portiÌmento illecito individuale, bensì

mediante l'utilizzazione di mezzi di
clittìsione di rlassa. rispetto ai quali
1o strumento rindiridr-rale) del diritto
sogeettiro. ed rn particolare quello
del "con:enso" de1 titolare deli'inte-
lesse,siuridicarnente protetto. appare

r aniiicato.
Su11a scorta di tali considerazioni, gli
interr enti leci'lrrtir i piu recenti sontt

stati diretti aÌla ricerca di forme cli

tutela oggettir,a delf interesse alla
riservatezza fondate sul controllo
de1le rnodalità e delle tecniche cii

acquisizione e difTusione della noti-
zia ed in piìrticolare di quelle tecni-
che di raccolta. elaborazione e diffu-
sione attraverso strumenti elettronici
ed :uttltzzazione di banche dati in
vista della maggiore capacità, delle
notizie così acquisite. di incidere
sr-rila sfèra giuridica del sog-eetto.

ln attuazione della previsione di
forme di tutela o-sgettiva il legislatore
ha. dunque. clisposttt. rnediante inter-
Venti con'ettiri. integrativi ed attuati-
vi clel1a legge 675/1996. la coesisten-
zr,ì. accanto al diritto individLrale ed al

relatiYo potere di controllo esercitato
nrecliante i1 consenso. di uno "stru-

mento istituzionale" nelle forme di
Lln orsano indipendente al quale si è

IrlliJ.rtr, rLn:, rortt di impegnatiro
" go\ erno ' clel settore nell'ottica



apprÌnto di rcgliare perchè siano
Ii:1.(11 ,,. tLrttc le eorrdizioni p|e\ i\tc
dalla le-sge pcr il pieno rispettc dcl
nuovo diritto. e più precisamentc nel-
f istituzione de11'r-rtficio del "Garante
del1a plivacl'".
Tuttar-ia. nonostante. f importanza
.lcrli irrterr enti leri.lutir i in materia
c1i clilitto alla riserr.atezza e 1o sfbrzo
costante di contcmperamento di qlre-
st'Llitiillo con ìl diritto all'infbrmazio-
rìc. lrLrll si pui) fare a meno di consi-
cleraLe cor.r.rc. al di 1à del dato Ìegisla-
tìrLr. la cronaca registri quotidiani, o
quanto meno frequenti. episodi di
rioÌuzione clella sfèra privata delf in-
clir icltro attra\.erso un indiscriminato
rnrpie-uo clei media.
Ciò. soplattutto. alla h-rce della nor-
rllrlti\ a dclla le-q-ce 67-5 del 1966 rela-
.ir rurrcnlc ill trttrr ita di acqui:izìorre
e di ditfusione di notizie da parte di
eoÌoro che svoÌsono 1'attività giorna-
lr.tier. rhc Ir letge in questi,,rrc -

prescrndentlo cla quel particolare stru-
nrento di controllo che è il "consen-

'r'r'tì ìu \olt iìeeettllzione qtnnto
ur dati iclonei a rit.elare lo stato di
\rllrte e la iitn sessuale) - affida ad

un apposito codjce deontologico.
I1 ploblentr si fa particolarmente
-.,'tt.rntc rrì1,,l\'hc l'improp|io eserei-
zio clcl c'lilitto di cronaca porti a-sli

!Juof i delle prime pagine fatti della
r jta siLrcliziaria. o n.re_sl io di qLre-eli

J\ -nti che hanno attinenza con il
|J]t\r prillla. chLrante e dopo i1 ploces-
.',. e tali da disr.eÌare aspetti della
\ ltiL priVate che nlr11a hanno a che
..eclere con rl legittimo dit'itto tli cro
n.L;ri Siudiziaria.
Il .lìritto cli cronaca giudiziana. se

rnt-sir .on1e pLrbblicità de1 processcr
: -:..rlr t.'n IUC Jir.ulÉt\i.
E-rrL è rrprgnlg espressione clella
.:r:r..i nranife-strizione tlel pensiero

rr:rt.L iLi stanlpa) che trova fonda-
ìì-,i:rrLr nÈ11 lrt. l1 della Costituzione.
E ,.n di|rrto autononlo il cui og_eetto

;' l.rÌÌÌ-i\a1ltrÌto dal potele di narrare
.,. -=l i . il'ìLr .l'rc h.rnllo attitìcnlu e(rn

. i-r1,ar Priilt.r. rlurante e dopo il pro-
a;-\:L-ì

L.: -'Ì.,ì-..,.r Jei irLttr criminosi rispon-
.. - -: . . .t-' .rrl un interes:e \()ciit-

t . . ..1 ,,lr lìo\\ult() non er i-

denzialsi noti 1'atti di rlalcostume

-giornalistico che hanno segnato Lu1

Ìliorììento pilrltcolarr'ìlente buio nci
già diilicili rapporti tra infolrluzione
e plocesso penale.

La pubblicazione di interi stralci di
conversaziorri o-e-eetto di registrazio-
ne nel corso delle attività intercettive
dell'ar-Ltorità -uiudi ziaria ha trascinato
iìgli onori delle prime pagine fatti
privati che. nulla avendo a che vcde-
re con l'ossetto del procedimento nel
cui anrbito sono stati raccolti. sonct

passati c1al lìrscicolo clel procedimen-
to ad una erorleca giudiziana subito
tl ir\lul lìlJtJ.i itt .-lrnrlr[i:tir'r.
Il tènomeno ha fatto r:itlettere su un

ir.pcttu e ltc lr nt,nllrlìr li r irertlc. in

etfetti. tlascLLra: la tutela del1a riser-
vatezziì. sia dell'inda-sato che di per-
sone estriìnee al procedimento in
oldinc ui iutti. episodi. eireo.lrrnze
clella loro vita che per nu1la riguarda-
no l'trurcllo tla11",a altlrìlrnl(r in
COISO.

L'eqLLilibrio tra attività -riudiziaria,
riservatezza dei singoli e diritto di
cronaca ò per sua natrrra instabile.
non solo perchè risente c1ella tentpe-
rie cultr-Lrale in cui I'orcline giudizia-
rio. i1 mondo dei rnedia e la sensibi-
lità clei cittadini vir,ono e che essi
contribLriscono a creare infÌuenzan-

.. .§;

PaLLI Gaugin, L'oro dei loro corp| l90l, Parigi, Louvre

closi reciprocamente. ma anche per-
chè ar verte in rnodo spesso vioiento

-e1i episodi di attrito che la vita quoti-
cliana clel Paese iner.itabilmente resi-
strr.
I contrrrccolpi r en.qono \orì'ìcti.//lli
in r-rn disagio costiìnte. che finisce
per rimettere ogni volta in discussio-
ne i binari normati\ri sui quali i rap-
porti tra processo ed infonnazione
dor,'rebbero scorrere.
La scarsa attitudine alf iiutodisciplina
clelle cate-9orie profèssionali coinvol -

te. accanto all'abitudine di certa poli-
tica cli fale di o-eni caso un'occasione
per tentare un più o meno velatcr
controllo delf ir.rformazione. ten.lono
ad esacerbare il conflitto sr-L1le

nolme.
Per _sarantire un intervento piir inci-
sivo e completo sarebbe il caso cli

porre mano ad una revisione dei ple-
iuppo\l i pet di\pol't'e le intere ettrzio-
ni. 1e moclifiche cleÌle norme sulla
pubblicità dibattinter.rtale. i I rimane-s-

siamento - sia pure in lirnzione chia-
rificatrice - delle disposizioni codici-
stiche in rnateria di segreto e di
dir ieto dì pubblie irzi,)ne. urìr t'i\ i)i-
tazione realistica delle nornte plo-
cessuiìli che golernano 1a matcria.

Arttottio Culobrese



ARTE,
IO ISMO E
TU?

di Bartolomeo Gatto

ul numero undici clell Orso
abbiamo pubblicato un articolo
di Geppino Romano: "Peccato

che sia un falso". Lo ricordate? Beh.

tlrtto ilnmaginavalllo. ma non il suc-

cesso e I'interesse che ha riscosso.
Abbiamo rìcevuto lettere e telefonate

da ogni parte d'Itaìia. lncoraggiati da

tuntu cntusiitsrtto abbiamo rilettuttr
opporluno ripetcre l'esperitnettto ten-

tando di fare un'altra chiacchierata
sull'arte. non con la pretesa di scrive-

re la storia. ma con Io scoptt di scat-

tare un'istantanea su1 mondo delì'arte

c1a un punto cli vista assai sin-golare.

lo eseguo lavori di pittr-rra e scultura

e in cprasi tutte le nlostre che ho tenu-

to. siu itt ltaliu e lre allertero. l'ni \olìo

sentito in qualche modo obbligato a

scegliere una appartenenza a questa o

quella scuola a questo o quel movi-
mento. A volte mi ha fatto piacere.

altle r oÌte nrt sot-to sentito completa-

rììclltc c-t|ilnto o ttti .ollo inncl\o:i-
to. Io ho sernpre pensato che qr-rando

un uor'ìlo anta l'ltrtc o e\eg[te oPBetti

li esegue senza pregiudizi e senza

lule un line e s()pltttt"ttto setlzit porsi

tante domande.

-Ma allora tu sei un informale'l Ah,

questa è la nuova fi-surazionel Quella
di Gatto è una pittura Spaziale.
Ecologica. Astratta. di saPore

Fauvisti,r. Io islno e tu? Senlbrava tni

dicessero i n.riei ar.nici pittori r.nilanesi

sollecitando 1a mia appartenenza ad

tun branco.

Occorre dire che l'arte è stata concli-

zionata e disorientata da un evento

irnportante c innor"ativo: la fbtogra-

tìa. Le prime fotografie che ritraeva-

no un cavaì1o in corsa. un uomo men-

tre cammina o gli r-rccelli in volo,
oltre al loro interesse scient:ifico

Carlo Carrà, L'amnte dell'ingegnere, 1921.

Esempio di Pittura Metafisica. In questo yolto trBogmto sono pronti a parlare tanto la magia delle cose

qrunto i palpiti dell'uim-

ebbero il nrerito di rinnovare la tecni-

ca visiva e di aprire la strada alla
lìrturir r'inernirlogrrl'ir e 5ucces\iva-
mente alla televisione. al computer.

Molte sono state le reaziot.ti traumati-

che degli artisti e in rnolti hanno ten-

tato di appropriarsi dei nuovi mezzi a

disposizior.re.

Gli impressionisti in Francia con

Renoir. Monet, Manet. Pissarro,
Degas, Cézanne e i n-racchiaioli in
Italia. con Fattori. nel1e ultime decadi

dello scorso secolo diedero vita ai

prirni passi che si allontanavano dalle

direttnci. che fino a quel tempo ave-

r urr.r irrrliIizzrìto l'rrte: Ia prospettiva.

1'anatomra. 1a sapienza del colore, 1a

luce.

Ne1 nostro secolo è quasi dilficile
tenerc il u,,ntr, tlci rnor imenti Sorti in

Eulopa e in .\rnerica.
Tuttalia pror.iamo ad elencare i più

l6



Publo Pictrsso, Rtgcr:,:.t dllo \peccl)io, ]9-,), Àerr.]br*, Museo d ,\rte Moderna.
Esempio tli ptturu cLrbi:trt dot e l oulorc «)nferiJL:e ol personoggio «trLtttere (li Llltbitolerytt. cyucLsi ne lbsse
prcsenletd Lu cluplict,\'itd. (\tenru t,tl intinq.

significativi c soprattutto qlle111 che

ci riguardano da vicino: il
Dir.isionismo fu una con5esuenza
dell'Impr essior.rrsmo. i1 Fauvisntcr
con \lutis:e. r ide i rirperrir i intcrp|e-
ti assalire le tele come belr.e. in r-rna

inebriante esaltazione de1 colore. i1

Cubismo, l'Espressionismo ebbe la
punta massilna con il russo
Kandinskji nel 1910.

ll Futuri:rrro dieJe lu:tro ri norrli
Boccioni, Balla^ Marinetti. Sever'lni
esaltando la r,elocità. Ìa simultiineità
delle sensazioni. la macchina da
guerri.Ì c la r irilitu. Il Purirnro u:arir
la ragione nell'arte come nella scien-
za e nell'industria.
Tì Supremuti'rno: le cui opere si ese-

guivano rigorosarnente con forme
geometriche. ad esempio un quadrato
nero su fbndo bianco. Questo mor.i-
lnento ebbe l'ono|e t.li durarc un paio

cli anni ed ebbe il suo rnassimo splen-
dore in Russia nel 1915. Ho ritenuto
opportllno rilevare la dltriìta perché \,i
\ùno .ttìtt lììo\ inlcntì o .pcIimerrtr-
zioni che hanno vissuto solo durante
Llllli Illn.l|J u .rddil lttUI'lL rono :tirli
osannilti r-Lna sola sera o notte. 11

Dadaismo colpiva con la derisione
tLrtti gli aspetti de1la r.ita sociale e

culturale. Si crearono Ie opere con il
monta-s-sio o assernbloge degli ogget-
ti piùr disparati: bottoni carte, stoflè
listelli di legno e via dicendo.
L'Oriismo r eder I la co:truzione
della tela senza alcun rilèrimento al
morrdo esterno quindi r-rn'arte astratta
postcubista. Mondrian fi fautore del
neoplasticismo.

11 ceco Devetsil orientava ie sue
ricerche r,'erso un'arte fantastica. di
tipo surrealista. 11 Collage. e natural-
menle il Decolluge. cotìsi\tc\ atìo.

come dicono i termini stessi. nelf in-
collare sulla tela giomali. fotografie,
imma-sini e di togliere pezzi da un
manifèsto tacendo apparire partì della
tela. Naturalmente i pennelli si usava-
no solo per stendere la colla. e i colo-
ri erano banditi.
Lo Spiritismo. nel 1922 fu sperimen-
tato dai surrealisti che operavano
rotto ll dettatrrrrr dello spirito.
Il Drippingl
Il Drippin-u è veramente divertente:
Gii artisti facevano cadere le macchie
di colori allo stato liquido da un reci-
piente bucherellato.
Vi furono. poi. naturalmente il
Nucleare e lo Spaziale, il Frottage di
Ernst si fondava secondo i letterati.
sulle intensiflcazioni delf irritabilità
delle I'lrcolta spirituali tramire mel./i
tecnici ma la realtà vedeva semplice-
mente apparire l'opera attraverso un
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Bartolomeo Gatto, Anteruati sardi, I 987, oLio, cm 200X250.
Io ismo e tu? Sembrava mi dicessero i miei amici pittori milanesi sollecitarldo la nlia appatTetletl:a ad

especliente che ha fatto ogni banthi-
nor l'artista so\'1'rìplloneva il foglio di
.arta o la tela su un qualsiasi osgttto
che presentava un rilit\ o e stie,gava

lopra con la matita o i colori facenclcr

ap-rpalire f imma_sine dell'o-ugetto sot-
tostante.

I1 Furnage di Paalen. Si, c'è stato
lnc}re 11 Fumage nel 1938. Questo
lrl'tista eseguiva o aggiustava le sue

rrpere con il fumo di una candela. 11

SLrrlealismo con Magritte Ernst.
\Iatta. Mirò.
\Ia-qritte tentava di dipingere f imma-
gine del pensiero che rassolr.ri-9liava al
i.r1ondo. inteso come nristero che illu-
mina 1a conoscenza. i COBRA (prese

il norre daÌle città degli artisti che vi
aderirono: Copenaghen -Bruxelles -

.\msterdam).
La Pittura Metafisica fi di De Chirico.
Dal dopoguer-ra in poi c'è stato r.rn tio-
dre di ismi: tutti quelli che il genere

umano ha potLrto pensare! Ma non ser-

r rr aLrio per ntelt-re txdine rn Lul settore

così r'asto e aaotico. -\l genele unìano
sembrava che un afiista che non avesse

creato Lrn movimento. o che non aves-

se fìrmato un manitèsto. fosse clestina-

to inesorabilmente a scoÌnparjrc. Così

Ia sensibilità. l'intelligenza e la tantasia

non sen,ivano solo a creare lc operel
Vennero -sli infbrmali; la Pop Art ame-

ricana ed intine 1a Transavangutrrclia.
voluta clal nostro tenace ed eclettico
Bonito Oliva. In casa nostra Bonito
Oliva è stato il critico chc rneglio ha

saputo interpretare il modcllo che ci
veniva offeltcl da oltrc oceano.
Ricordate cluando si fèce fbtografzrre

nudo sui tetti cli Rorna'l
Ebbene. più stupiva. più si parlava cli

lui. nre-elio sarebbe riuscito acl irnporre
le sue teorie. Sgalbi. acuto e disinvolto
ha glorificato se stesso e quando si

accorge che 1a sua popolarìtà scende. o

si fa schiafTeggiare da qualcuno o rin-
earlr llr ,lr,:c Ji plrollcce.

Le opere qr.Lasi nort esistorto piir: d'al-
troncle c'è stiìta 1a Bodl' art. Ia N1inirnal

Art. 1'Arte Povera che annullar-ano
cornpletamente la pittura e ia Neu'
Age. Perbacco siamo nella New Age!
Il geniale Salr'ador Dalì diceva: "Alla
gente non intercssano i miei quaclri. i

miei lavori. Io sono il genio del secolo

solo per i miei baflbni che puntano in

alto come la cattedrale di Burgos''. E

un famosissimo artistrì nel bel rnezzo

di r-rn ricevirnento a casa di un mecena-

te clell'arte a New Yolk, si presentò

nudo come Lln \,erme ed orinò ne1

uirrrrirr,,. Lc bcllc c ral'l-irtrte \illn()rc \i
scanclalizzarono. rra 1a notizia tèce il

-giro del monclo quasi in diretta.
Corì q,, ,',.1,, ogli r ogliltt'ìo \picgilre
ac1 un ra-uazzo chi è stato ad esempicr

Francis Picabia non diremmo dove è

nato. dor e ha sr olto ì suoi studi e quali

sono Ie sLLc opere: ma diremmo: un
poeta ìnrpressionista. cubista (che non

ha nulla a che fare con il termine

18



moderno coniato nelle discotechel)
orlista, dadaista. surrealista. accademi-
co e astratto. A Picasso doVremmo
dare almeno una trentina di apparte-
nenze e così dovrerulo darne diverse
a gran parte degli artisti che hanno
cavalcato i1 nostro secolo. Un brillan-
tissimo critico newyorkese diceva che
era una esigenza dei nostri giorni: gli
arlisti erano fbrti e invincibili e si sen-

tir.'ano al di sopra dei comuni morlali;
essi r.ror.r lavoravano tenendo entrambi
gli occhi occupati dalla tela. ma stava-
no attenti mentre lavoravano a larsi
notare da qualcuno che contava e

soprattutto, per paura che qualche col-
lega o qualche critico stesse presentan-

do i'ultima novità. avevano sempre un
occhio attento nel seguire ciò che acca-
der,'a all'esterno del proprio studio.
Erano in preda alla convinzione che
bisognar a essere semple ple'enti c

partecipare perchè nell'arte si dicer a

chi è dentro è dentro e chi è fuori resta
fìoril Ai margini non esister';r Ar-te e.

per alcuni anni. è stata Arte solo ciò
che nasceva all'ombra dei srattacieli
newyorkesi.
I fautori principali non sono strti sctìl-
pre gli artisti. ma i critici. Essi hanno
dettato le leggi. essi hanno decretato il
successo o il fallimento di una mostra.
11 piir delle volte sono stati loro a dare
1e direttive agli artisti che seguir,ano
come segugi. La mostra più loquace
tenutasi in Italia in questi ultimi anni è

stata quella ideata da Lea Ver_gjne cor.t

il titolo di Art Trush. Vi erano esposte
opere fatte con ritruramenti in pirttu-
miera. ma ce n'erano anche di artisti
che. secondo 1'autrice. avevano dera-
glirto ed erano aneh'es\i pattumicla.
II tempo detemina la grandezza di un
irr'1i\tiì: \pe§:o le gene|uzioni sueees.i-
\ e non hanno confermato quanto ha
glorificato la prececlente. abbiarno
assrstito a declini di alcuni che sembra-
r ano intramontabili e a rinascite di
;rltri as solutamente impensabili.
Pablo Picasso è stato certamente ì1

maggiore ar-tefice del nostro secolo. è

stato 1'arlista clie ha anticipato i moti e

che n.raggiormente ha contribuito a

modificare il pensiero e i1 cammino
dell' arle contemporanea.

via Acquasanta (zona ind.le) - 84094 SALERNo - Tei. 089/302088 - 302089 pbx - Fax 089/302093
Via Nuova S. Focco. 62 - 80'131 NAPOLT -Tet. OB1t74131ZZ - 7413005

Bartolomeo Gatto

Distribuzione di prodotti farmaceutici e parafarmaceutici
nell'ltalia meridionale

19



EIJROPA
LARIFORMA DEGLI

ORDINAMENTI
DE,LLE

PROFE,SSIONI
LIBE,RALI

Comtnento cùlu conferenzo tenuto dcLll'ingegnere Antonio Musello, presiclente dell'Ordine degli
Ingegneri della prot'incia di Salerno.

L'INNOVAZiONE ED IL
CAMBIAMENTO
E' sicuramente innovativo un Ordine
Professionale che nel futuro dovrà:
. verificare I'accesso e a scadenze
prefissate i requisiti professionali dei

propri iscritti;
. curare l'aggiornamento dei profes-
sionisti;
. certificare Ia qualificazione degli
iscritti e la qualità delle loro presta-

zioni, cui far corrispondere 1'entità
dei compensi;
. amministrare anche le società pro-
fessionali, conseguendo così la parità
fra tutti i soggetti professionali;

Arturo Martini
Torso di lottatore
mmo, hcm 80

. offrire sicure garanzie sociali:

. consentire fbrme di pubblicità veri-
tiere e non ingannevoli e la concor-
renza tra i propri iscritti per I'acquisi-
zione degli incarichi in un libero mer-

cato. dor.'e non esista pirì il vincolo
del1a tariffa prolèssionale da rispetta-

re:
. esercitare il proprio dovere deonto-

logico senza condizionamenti esterni

o interni.

E' necessaria 1' approvazione di leggi.
che in accordo con le Direttive
Europee possano permettere questa

innovazione ed avviare al cambia-
mento, onde evitare il blocco dell'e-
sercizio della professione a livello
europeo e garantire parimenti l'auto-
nomia effettiva degli organismi pro-
fessionali. onde evitare ingerenze
insopportabili.

ILPROBLEMA
Confondere il rispetto dei minimi
tariffari con f indebita violazione
della concorrenza

CHI È IL PROFESSIONISTA?
Il soggetto che rende a terzi servizi a

fronte di un corrispettivo e non può

#we
*
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sottrarsi alla logica imprenditoriale e

pertanto è sottoposto alle regole della
concorrenza.
Non possono essere considerati pro-
fessionisti ed imprenditori coloro che

speculano sul meccanismo delle gare

d' i neurichi. con pureei le irrisorie.

La diversificazione e la mutevolezza
dei cornpiti nelle nuove strutture
d'irnpresa ha già portato all'afferma-
zione di una nuova categoria di
dipendenti: i lavoratori laureati ed
abilitati dipendenti. che esplicano
una professione intellettuale, per I'e-
sercizirr della quale è prescrittu una
specifica abilitazione e l'iscrizione in
appositi Albi.
La discipiina sindacale del rapportcr
di lavoro subordinato non ha preso
in considerazione ad oggi né sottct

I'aspetto nornlativo, né sotto quello
economico quei professionisti. che
esplicano in rapporto subordinato
1' attività prof'essionale.
La peculiarità delle prestazioni lavo-
rative rese e le modalità di esercizio
non trovano ade-euati riferimenti per
un confacente inquadramento. Anche
qui in linea con le Direttive Europee
si auspica una legislazione, che possa

riconoscere le specifiche qualitàr pro-
fessionaii del professionista dipen-
dente.

Con un contretto di lormrzronc e

lavoro un giovane laureato ha uno
stipendio di circa Lit. 1.600.000 al

mese Ill, ed un laureato quadro pucì

percepire soltanto Lit. 2.500.000 al

mese III

La figura del profèssionista si trasfbr-
ma ed evolve rapidarnente. infatti una
società in evoluzione. nuove forme
giuridiche, g1i impegni dettati dal1a
Comunità Europea. il nuovo mercato
europeo ne propongono il rinnova-
mento. Si può ormai parlare di un
ruolo intemazionale della professione.
La rnodifìca istituzionale degli Ordini
risulta essere operazione delicate e

indifferibile senza la quale rischie-
rebbero di essere minate pcr l'obso-
lescenza 1'esistenza stessa e la fun-
zione istituzionale degli Ordini.

Nella modifica si apriranno nuovi
scenari sia alf interno della categoria
che nel rapporto con la società.

LE DIVERSE POSIZIONI
Gli industriali chiedono 1o smantella-
mento degli Ordini, perché obsoleti
strutturalmente e tecnicamente
La risposta è da parte degli Ordini la
qualita nel le prestazioni.
Vi è inoltre a latere la necessità di
disciplinare le società di professioni-
:ti e mettere in discussione i minimi
tariffari, proprio per operare nel libe-
ro mercato.

COSA SI FA NEGLI ALTRI PAESI
Negli Stati Uniti e nei Paesi Europei
del Nord Europa ad esempio la gran
produttività economica è dovuta alla
posizione molto importante occupata
dai dirigenti laureati ed in particolare
dai dirigenti ingegneri.
L'in-ue-unere è dunque la chiave de1lo

sriluppo economico: ne consegue
che biso-sna rilanciare la valorizza-
zione de1 ruolo manageriale-tecnico.
In -venerale occorre che il nuor.o pro-
fessionista abbia una forma mentis
imprenditori ale (manageriale).

IL VAI-ORE AGGIUNTO
Questa impostazione serve a dare
energia alla creazione di una nuova
imprenditorialità. e questo si ottiene
dando quel valore aggiunto sistema
clttrt I i t à - a:,i endo cunbi ente alla profes-
rione d'inge.nere. motore prinro
della sua er.oluzione.
La liberalizzazione de1la prolèssione
irr uno.cenarìo italirno proietrato in
que1lo europeo passa attraverso la
qualirà del le prestazioni.

cos' È L.\ QUALTT\
PROFESSIONALE
La qualità è 1'accettazione della
responsabi I ità di migliorarsi attraver-
so la creazione organizzata del cam-
biamento favorevole e attraverso il
controllo e la cor:rezione del cambia-
mento sfavorevole.
Una professionalità disattenta e
yrziata da equilibri originati da cul-
ture marginali, da mercati ristretti
risulta essere priva di quella procedu-
ra di base ben individuata e precisa

propria di chi lavora in Qualità, in tal
modo arrecando gravissimo danno
allo sviluppo socio-economico di un
paese.

Passare da un' economia marginale
ad un' economia globale significa
vivere la Qualità, e dunque avere
l'opportunità di vivere l'Europa - il
Mondo

Se davvero vogliamo qualifìcare e

globalizzare Ia nostra professione,
questo riguarda tutti gli Ordini esi-
stenti tecnici e non. dobbiamo inter-
rogarci tutti sul significato stesso di
Ordine.
Cio per molti r ersi costituisce una
dif}ìcoltà per Ia rilevanza specilìca di
ciascun ordine e le loro notevoli dif-
lèrenze di fondo.
L' altra difficoltà viene dall'immobili-
smo e dalle contraddittorie opinioni
di chi deve rappresentarli.
Occorre. inoltre. Ia condivisione di
un'ipotesi di cambiamento, più
ampia possibile.
Ad oggi esiste una posizione comune
solo tra i cinque ordini tecnici (agro-

nomi, architetti, chimici. geologi ed
ingegneri ) e un approccirr posirir o

con iCollegi tecnici tgeometri. periti
industriaii, agronomi. ecc.)
Secondo il disegno di legge delega al
Governo si delinea come professione
protetta quella notarile con tuteia ed
inderogabilità delle tariffe, sia pure
con un'estensione generale alle tarif-
fe giudiziarie per tutte le categorie
professionaii.
T iarrnacisti hanno un ttteggiamento
cortcilìatolio. a brere termine.
Le prot'essioni economiche pensano
ad una strenua difesa della tariffa
come elemento cii distinzione.

Un'analisi lucida ed oggettiva ci fa
ritenere che gli Ordini, al di là delle
ragioni e motivazioni sulla loro
sopra\'\ ir enza. ri lvr ieranno a

diventare Associazioni di Esercenti.
Attività Intellettuali. ma non Attività
Regolamentate.
Ai giovani il testimone" 

Luigi Conte
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QUATTRO PASSI TRALE NUVOLE,

i s'incammina, cato Socrate,
saggio compagno di viaggio,
verso un mondo globale, così

lontano dalla tua amata polis, dove
tutti devono essere informati ed
esperti nel maneggiare f informazio-
ne, monolite fondamentale del nostro

essere professionale (definizione
attuale di homo faber).
Abbiamo sostituito il tuo, ahimé una

volta imperitùto, conosci te stesso
con naviga su Inlernet e conoscerai
il mondo.
La tlua arte maieutica strabiliante nei
risultati che ti poteva permettere di
raggiungere, che usavi nel rapporto
con I'altro uomo, ha subito una totale
metamorfosi: si chiama cliccare, e

cliccando, cliccando puoi raggiunge-
re tante finestre d'informazioni, tu
solo di fronte ad uno specchio, che

agita colori e parole...
Com'è diversa questa fonte d'oraco-
1o da quella sfera vaporosa in cui la
Sibilla di Delfo decifrava il futuro!
Mi dirai che ci provò già Odisseo da1

multifome ingegno a navigare ed in
qualche modo a tenere conto solo
della sua ambigua e flessibile intelli-
genza, atlraverso l'uso accorto nella
finù.izzazione delle alate parole,
pronto a misurarsi col Fato e a pie-
garlo perché diventasse Necessità.
Al giorno d'oggi parleremmo di Fato

come variabile stocastica e di situa-
zioni in essere come stati discreti... e

misureremn-to i1 contenuto d'infor-
nrazione ottirrrrle nella comunicrzio-
ne.

Un Greco certo utilizzò per primo la
parola Cosrtto per signifìcare I'ordine
unir errale rpeldonarni \e \ono
imperletto nel lra:eg-t io. rnn nott

sono un filosofo). in ut.t solTerto tra-
vaglio d'immr.rtabilità e di divenire.
Nel tempo f immutabile ed il diveni-
re sono diventati un ermafì'odite: il
ridicolo I

Dall'alato ippoglifb che "mi poneva

in via pe1 sognato alone", osservo...

Quel Preside di Facoltà che afTerma

che solo il 30ti degli studenti si laLr-

ler e lo frr in sette anni e non nei cin-
que plevi-sti. non rendendosi conto
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che ne è i1 prirno responsabile.

Qr-reÌ Manager d'Azienda che evi-
denzia che i laureati non possono
essere inseriti nel proccsscl pr:odutti-
vo. se non dopo aver segr,Lito corsi di
fbnnazione intema pcr almeno due
anni. giustificando a suo rnoclo di
retribuirli come degli opcrari intelle-
tuali.

Quel Laureato baldanzoso che pensa

che è lecito conseguire ia laurea a

trent'anni c si atteggia con la sua
presuntuosa incornpetenza.

QueÌ Giudice. uriginatore e plasma-
tore di certezze nei suoi gir-rdizi. che
assegna la perizia a pcrsoniÌ di sua
fiducia, non importa se abbia o no lit
capacitàt professionale di affrontare
tale problernatica (De André scrisse
a tal proposito "Attenti al Gorilla'').
Quel lr{inistro che nelle sr.re cilcolari
definisce programrni scolastici fan-
tastici. assolutitlnente estt'anci alla
tragica realtà clelle nostre scuole.

Quell'lnge-snere tesserato. che ese-
gue un plo.scttu tli mussirna. tnt ptc-
tende di essere pagato come se abbia
ledntto r.rrì prr)llctto c\ce uli\ o.

QuelÌ'Impresa che si aggiudica l'o-
pera a1 ntttg,gior ribus.so, sicr-rra di
aveLe buon gioco con le riselve e

recuperare. risto il tipo di pro-setto
che Ie viene fornito.
Cl-riuclere gli occhi è opportuno. per'

nou essere lagnosi. perché le tessere

da aggiungere al pr:iuro rrucleo di
mosiiico. sono tantissime.
Dornandandoci infine sc abbianto
tali pareti dove realizzare sii'l'atta
opera d'arte.
Così in un'altalena cii senesccnza e

cli sclerotisrno. dietro 1o -scudo cli

ì.lrl'etiùu irrrprol-rntrbile. :i eurntrrin:,
come nel dipinto di Bru-uel. che ral-
tìgura una tila di ciechi. destinati a

plecipìtare nel bariltro.
E' uttr .Vt,r irltt ltr::tr ritr:u. nuu\ J

maschera cli un'accidia sr-Lbdola. e

perciò assai pericolosa.
Tu. caro Socrate. con ben altr:e rnoti-
vazioni bevesti la cicuta. ed eri un
peripatetico.... i1 popolo della
l\lor irlt l-rrrrru erblr. r a in ee :l;l:i e

vivendo d'estrenri. da non confon-
delsi corr itLrr,i rtir'i. lr.:rrggiu unu

cicuta. che fa nrorire nel tempo.
Luigi Conte

rso

Beppe e N{atteo, due amici inseparabili,
commentano la riunione semestrale dell'Orso

Beppe -,\1la riunione sentestrale
Jetli-r,tu l,ll Or':o \olto Llcr'ol'\i
migliaia di soci.
Matteo -Ma scherzi?
Beppe -Non erano così
forse erano centinaia.
Matteo -Ma no. Ma che cosa dici?
Beppe -Senti. bello, Trilussa - sai

chi è Trilussa?- diceva che il cento-
piedi si chiama centopiedi, ma di
piedi nc ha piu o meno ulìe trenti-
na. e 1l millepiedi -tu. pensa. mil-
1e-pie-di-. Ti sembrano un treno di
piedi. ebbene ne ha solo centottan-
ta o -siù di lì.
Ilatteo -Ho capito la metafora
.\llor.r Jicierro:- .ono accor\i in
tantisslnli .

Beppe -Per me r a bene anche tun-
tissinti. Davr,ero commoventi per i1

loro intelessamento.. Tutti hanno
trovato perole di pluuso e. icon-
sensi sono fioccati a fiumì. Tutti
assieme hanno promesso grande
spinto di sacrificio, hanno mostrato
grande entusiasmo e umiltà impe-
gnati a diffondere. attraverso
l'Or:o. il messaggio rotariano.
Matteo -Ma. nooo. ! ! !

Beppe -Come non ci \ono \lati

neppure i consensi e 1'entusiasmo?
Matteo - La vuoi sentire la verità?
Beppe -Caspital Siamo qui per
questo.

tanti? Beh, Matteo -C'è stato qualche socio
che ha palesato un convinto
apprezzamento. Ma i più ...

Beppe -Hanno cercato di mettere
la museruola all'Orso, di fargli Ia
pelle?
Matteo -No, non drammatizzare.
Hanno messo dei paletti come
que11i del1o slalom. Forse in un
percorso troppo difficile...
-Uh, uh, uh !!l ( urlo dell'Orso.)
Beppe -Tu pensi che 1'Orso impa-
rerà a dribblarli? Ma, allora, 1'Orso,
non fa parte dei giornalini tanto
decantati da Gianni Fusato come
una comunicazione essenziale:
Non la. neppure per una goccia.
parte di quella sorgente di quel
grande corso d'acqua che si espan-

de in tutto il mondo? Forse l'Orso
non è adatto a farlo, o il nostro
Club non desidera. trasmettere l'a-
zione della sua attività in seno alla
comunità?
Matteo - Penso che l'Orso sia o.k.
Ma qualcuno è satollol ! !
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SCI.]LTIJRA
MERAVIGLIEE
FOLLIE DI FINE

MILLENNIO

a scultura ìn questo ultrrno
>c'olo ha :ubit.r :eioeiunti
mutamenti. ma direi senza

lrpppi frastr.roni e senza i1 rumore
.1ella grancassa che ha accompagnato
1:r pittura. Forse perché i tempi per

e.eguire 1e opere sono più lun-ehi e

r.rtrcosi. I1 suo mercato sembra
ri:trettc-r e siienzioso. Solo alcuni
p.re :r e uropei e gli USA dedicano un
grande interesse a questa arte.

Colllunque in questo fine secolo la
raLlltLlra sta vivendo un momento di
lilltentico entusiasmo quasi volesse
r()\rastare con le sue immagini quel-
ie c1ell'ambiente.
Si. possiamo dire che fino a tutto il
secolo scorso la scultura ha sr.olto
una funzione statuaria e, si può
ag-siungere che. tranne in qualche
-p,rrrdicu fuse ove hr raggitrnto i ette

Henri Matisse
Sepentirua,1910

New York. Museo d'Arte Modema

quasi sempre grazie alf impulso di un

sirrgolo artista, è stata a traino della
pitti-rra. Quest'ultirna aveva Llna mag-
giore libertà e una diversificata
espressività. L'impressionismo, il
cubismo e il futurismo hanno dato
Lìn nlìovo vigore alla scultura e la
scrrltura ha r isto autenlie i rrrt isti
come Maillol. Laurens. Moore e

Martini.
Anche se i cultori hanno capito che

molte opere di questi arti\ti pr()ielle-
no al di là dalle superfici vibrazioni
che rielnpiono l'ltmostèrn. tccu:iìn(r
gli arti:ti dr uon e:sere slrti i tertì-
nroni del proplio tempo.
Ed in parte è velo.
Posso dirvi che la pittura è più istin-
tiva: l'artista si può esprimere dialo-
gando a tu per tu con 1'opet'a. La
scultura der"essere pensata. prerecle

altri tempi: richiede l'esecuzione di
diversi bozzetti, modelli piccoli ed
intermedi e se realizzata in bronzo
richiede 1'esecuzione del progetto
finale, e i passaggi dalla cera. al
bronzo. al cesello.
Henr1, Moore ha lasciato le oPere
che maggiormente hanno colpito la
mia fantasia e indubbiamente rappre-
sentano spunti illuminanti per 1a

scultura odierna.
"I1 Brico scavato in una pietra è una
livelazione. Coilega le due parti ren-
dendole piir tridimensionali. Un buco
può ar ere in sé tanto signifìcato di
folma quanto una massa solida". E
iirlcora osse[\-ava Moore negli anni
quaranta: "]{i lesi conto che divi-
JcrrJo lr Irsrrrrt in drre parti .i oltene-
vano piir variazioni tridimensionali,
così utilrzzar o 1o spazio in modo
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Henn Moore, Figuru tlisteso in clue ytrti.
"Mi rtsi ttttto che di'itlenclo lctJigurt in tlue purti si ()ttetrc\(u1o piit ttu'iu:iotti tritlimen.sioruli

scultoreo più di quanto a\-essi fatto
in precedenza. La Sorpresa è mag-

-siore in quanto si hanno scorci di
Vedute inattesi ".

Queste due ossen'azioni sono piÌr che
nrai presenti nelle opere che _cli
uomini si accingono a creare per
lasciare il segno della loro presenza
al passaggio di questo millennio.
Il iolo in una mJ\\r e Ia separazione
di un corpo hanno lo scopo di contè-
lire all'opera continui e mutevoli ele-
menti dl sorpres.ì.

La scultura che mirar,a fino al secolo
scorso ad osservare canoni di perfe-
/ionc (analomiil. l'orze interiore.
espressir itàt acqrrisisce maggiore rri-
dimensionalità e cattura gli elementi
provenienti dall'esterno quale la Ìuce.
la presenza umana. il cielo. il paesag-

gio circostante.

Per questo scopo tutti i materiali esi-
stenti. che 1'uomo contempla sono
legittimi e riler anti.
Tl lesno. ll pictxi. l:r . elr,nrie r. i

metaih. 1a plastica. 1a sabbia. i1 sale.
l'acqua.
Con questi elementi sÌi artisri si
acclll_cono a stupire.
Forma e spazio sono li1 stessa cosa:
nolì \i può per'. epile lo .przio serrzr
capire a1 folma. 11 cielo ha olniai
spazi per noi comprensibiii perché ci
sono 1e stelle. il sole. la luna e ne

abbiar.r.ro studiato le distanze e i
movimenti.
Allo stesso rrrodo leggiamo utì pue-

saggio in una gradazione di distanze
da quella prossima a quella piùr remo-
ta de1l'orizzonte.
Per capire i volumi di una scultura
c'è bisogno dello stesso tipo di lettu-

ra richiesto per cogliere 1o spazio del
paesaggio.
E assistiarno per stupirci ad enormi
cerchi che delimitano il cielo. ad
interrninabili arcobaleni. ai fulmini
che scuotono le nuvole dell'Arizona.
a torme chilometriche e a perforazio-
ni esaltanti.
La presenza umana ofTiirà un r.rr-rovo

atto di creazione. spLlnti di colore. di
nlo\.imento di ornbre e luci. e diven-
terà parte inte-urante de1 pro-uetto.

Le imma-uini che illustrano queste
pagine propongono alcune opere o
progetti appena realizzLrtt o in fise di
realizzazione. Spero di avere ancora
altre occasioni per parlarvi in modo
specifico delle mie esperienze cli arti-
sta.

Bortolotrrco Gcrtto
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@
Nlutedì 7 Hotel Raito - Intercìub Salemo, Salerno Est e Salemo Nord Est Valle

del Picentino - Visita del Govematore Antonio Ctrosella

Giovedì 1 6 Jolly Hotel delle Palme - Bilancio Consuntivo

Giovedì 23 Jolly Hotel delle Palme - Video Sub. che passionel
Relatore : Costartino Volpe

Giovedì 30 Jolly Hotel delle Paime - Bilancio Preventivo 1998- 99

@
Domenica 13 Istituto Spedmentale per l'Agricoltura di Salemo - lntercltìb Salemo

Est - Salemo Nord Est Valle del Picentino - Attività dell'Isdtuto nel
campo dcìì Onicoltura e ricaduta economica sul teritoriLr
Relatore: Vitansclo Nlasnifico

Salta Tecla; \ìlla Esposito - Insieme pcr San Genraro
Relatori: Mmia Rosaria e Gennmo Esposito

Gioredì 24 Jolly Hotel delle Palme - I nuovi orizzonti delle libere professioni.
Funzione degli ordini professionali e prospettive per i giovani
Relatore: Antonio Musella

@
Giovedì 8 Jo1ly Hotel delle Palme - Riunione del Consiglio Direttivo e dei

Pre'rdenti delle Comnils"ioni

Groredì 29 Jo11), Hotel delle Palme - Arte: Scultura. Meraviglie e lbllie di fine mil-
Iennio
Relatore: Bfitolomeo Galto

§@
San Cipriano Picentjno: Sala Consiliare
Asse.qnazione dei premi Borsa di studio Fondazione Gaetano Amato

Jolly Hotel de1le Palme - Rotary Foundation: Proiezione di una video
Cassetta
Relatore: Gennuo Esposito

Jolly Hotel delle Palme - Interclub Salerno Est- Inner Wheel
Alle pone dell'Europa: Parliamo dell'euo
Relatore Gené Andria

Jolly Hotel delle Palme - Riunione dei Pasl Prtsident e Past Secretary
per la designazione del Presidente per 1'anno 2000- 2001

Joll1, HoteÌ delle Palme Elezione del Presidente per ì anno 2000-
2001 e del Consiglio Direttiyo per 1'anno 1999- 1000.

@
\rietri sul \{ue: Hotel Raito - Interclub Salemo. Salemo Est. Salemo
Nord Est \hlÌe de1 Picentino - La teza età
Relatore: Don Franco Fedullo

Vieri sul \{re Hotel Raito - Festa degli Auguri

@
Amalfi: Chiesa dei Crocehsso - lnterclub Salerno, Salerno Est. Nord
Est valle del Picentino e Costiera Amalfitana - Conceto di beneficenza
Orchestrà: Wiener Walzer Solisten

Panocchia San Giuseppe Lavoratore
Inaugurazione della casa di accoglienza con la partecipazione
del1'Arcivescovo di Salemo Mons. Gerardo Pieno

Joìly Hotel delle Palme - Riunlone semestraìe per f informazione

Jolll Hotel delle Palme - leatro e poe.ia
Relatore: Rino Mele

@
Jolly Hotel delje Palrne Le Fondazioni Bancarie: ruolo e prospettive
per il tenitorio salemitano
Relatore: Pasquale Lucio Scandizzo

Jolly Hotel delle Palme La Carta europea dei djrjtti deìl'uomo
Reìatorc: On. Ernesto Caccavale

E
Joily Hoteì Delle Palme - Festa della donna: incontro con l' arte
Relatore Carlo Montmsolo

Jolly Hotel delle Palme - Rischi dcll'energia nucleme
Rclatore: Aniello Amendola

Una interes sante realizzazione
dei Rotary salernitani

Inauguratala casa di accoglienza
San Giuseppe Lavoratore con la
p artecip azione dell' Arcive scovo
di Salerno Mons. Gerardo Pierro

e del Governatore del 2100
Antonio Carosella

o scorso anno il Rotarl' Club Salerno Nord Est Valle

del Picentino invitò ad una conviviale diversi rap-
presentanti dei club di Salerno e Salerno Est. La

ricordiamo tutti come una serata molto particolare percl.ré

ad essa partecipò Don Franco Fedu11o. responsabile deÌ1a

Caritas Diocesana, che ci r-olle parlale clelle sue esperienze

vissute accanto alle persone abbandrtnate.

Parole di vita. dette con semplÌcltà e naturalezza. ma anche

con spiccata incisività. che. rirnanendo per noi un insesna-

mento, ci tanno comprendere che se si ama il mondo, già

con questo 1o si sta cambiando.
Le esperienze di Don FLanco. oltle ad arricchire la sua

interiorità. \ anno intelpretate come i1 punto di partenza per

Lr11 pl'Lrsetto di cui ci r.nise a conoscenza: 1a realizzazione di
una casa di acco-slienza per abbandonati.
Antonella Sada. Enzo Davinola ed Antonio De Cesare.
grazie alla loro squisita sensibilità e di tr"rtti i rotaritni. rac-

colsero senza alcuna esitazione la proposta di Don Franco

e stanziarono una somma ragguardevole per rendere ope-

rante un progetto così valido dal lato sociale.

Una risposta rotariana che ci auguriamo continui nel tempo

attraverso 1e successive presidenze. espressioni del servi-

zio e del1'amore.
Un merito uguale a quello di Don Franco va riconoscir.rto a

Padre Umberto Nicoli e ai Missionari del Sacro Cuore che

hanno ceduto parte della loro casa per rendere material-
mente possibile 1a realizzazione de1 centro.

Nei locali composti da tre stanze da letto. con la possibilità
di ospitare dodici persone. da un piccolo vano per tratteni-
mento, cucina e servizi. opera il responsabile per l'acco-
glienza Gaetano Schettino ed un custode per la notte.

La cerimonia dell'inar-r-turazione si è svolta 1'11 gennaio

con ia presenza de1 Vescovo di Salerno, dei Presidenti dei

tre Club. di molti amici e deÌ Governatore de1 Distretto
2100 Preside Antonio Carosella. che ha donato due assegni

personali: Lrno per il centro e I'aÌtro per la Casa Betania,

CentrO pef rugul,/e lìliìLlri.
Pier Giorgio Tttrco

Sabato 19

DLrnrenit-ù l

Cri r edì 5

G:rr eJì Ì9

\ l:r::dì l 1

Cri,r rdì 16

\ :rlr,lì -1

S::rtì i9

( r rr -.rlì

L::rcdì I l

Gl,rr rdì I I

Gìtrt edì l8

Ciior edì 1 I

Gitrr edì 25

Giovedì ll

\lercoledì 3 l
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INNERWHEE,L
a cura di Maria Rosa Sansone

10 Gennaio-Inner Wheel dav
75 ma non li dimostra

L'invito della governatrice, Signora Anna ],Iiele. rivolto
alla presidente Lalla Andria di or-eanizzare a Salerno
l'Inner Wheel Day è stato un segno di stir.r.ra e di entusia-
smo da parte delle socie che nonostante. i1 brevissimo
tempo a disposizione hanno cercato di dare una risposta
efficace nell' ospitalità.
I partecipanti alla manifestazione sono stati ricevuti a

palazzo S. Agostino dove il Presidente della Provincia
dott. Alfonso Andria, rotariano, ha rivolto un saluto di ben-
venuto alla governatrice e al governatore prof. Antonio
Carosella e l'augurio di trascorrere "Una Buona Giornata".
11 nutrito gruppo proveniente dai vari Club del 210'
distretto ha potuto ammirare la mostra del pittore Pietro
Scoppetta illustrata dal curatore stesso della mostra
Massimo Pignata, visitare il museo provinciale sotto la
guida della direttrice Dott.ssa Matilde Rornito attirando
1'attenzione sulle opere che nel corso degli anni sono srate

restaurate dall'Inner Wheel.
La S. Messa in Duomo e un rapido racconto sulla sua sto-
ria, una sapiente occhiata a1 Teatro Verdi. per I'occasione
aperto per f interessamento del1'assessore alla cultura de1

comune di Salerno dott. Ermanno Guerra.
L'Inner Wheel Day è una importante manifestazione che
ha come principale obiettivo quello di riunire in tutto i1

mondo le Innerine per ricordare la nascita di questa grande
manifestazione femminile, avvenuta 75 anni fa.
In questa occasione si creano nuovi legami di amicizia, di
intesa collaborativa nelle iniziative dei Club e scambi di
informazioni.
In questi 75 anni l'organizzaz.ione associativa si ò conti-
nuamente innovata restando fedele agli ideali statutari ade-
guandosi alla realtà delle varie culture nel mondo.
L'Inner Wheel Day è stato il giorno del "Trionfo
dell'Amicizia"

La gorenttrtùce,\tutct ilialc. la pretidente Ltllct Atrdrio a mt rtutrito gnry1to di intrcrine

L'Inner Wheel e la sua storia

Prontrrt»ere la terct Arnic'i:ia, Inc:rtrcrggiure gli ldeali di
-Scrlr:lrr ittdiyicluoIe, Promuovere Iu compt ertsione
Irtre rrttt-iortttle.
Sono 1e finalità suile qr.rali L'Inner Wheel fonda la sua
ragion d'essere e la forza per il raggiungimento degli
obiettir,i. Per comprendere meglio la naturtr dell'Inner
Wheel. organizzazione I'emminile tra le piir importanti nel
mondo, occorre ritornare alle origini. alla ispiratrice e fon-
datrice di que:ta Associazione.
Nel lontano l0 gennaio 1921. la Signora Oliver Golding,
di Manchester. animata da un profondo senso
delÌ"'Amicizia" e desiderio di "Seri,ire" nel sociale. ha
coinvolto alcune signore mogli di rotariani, che condivide-
r.ano pienamente 1e regole fondamentali del suo pensiero.
pel lbndare la pri:rru Associaziorìe.
L'impe_sr.ro della Presidente fondatrice e de1la segretrria
Signol'a -\iron ha prorllosso e sviluppato la nascita di Club
in Gran Bretasna e in Irlanda (i934) e in tanti altri paesi
rlt rnieli ne5li rrrni :uCcessir i.

L'Internation lnner Wheel collega 1e socie che appartengo-
no ai Club di di dir.erse nazioni. Or_eanizzativamente è

indipendente ma collabora volentieri con i1 Rotar1,.

Da11a Convention di Berlino sono stati approvati alcuni
emendarnenti riguardanti 1o statuto per cui potranno far
parte de1l'Associazione, oltre alle mog1i. le vedove. le
sorelle. le fi-slie dei Rotariani, anche le compagne.
Sia in Italia che in altre nazioni la parola "Compagna". si
intende la donna che coabita con il rotariano more uxorio.
cioè stato di convivenza non legalizzato dallo stato. ma, un
rapporto duraturo molto usato nei paesi nordici e non I'av-
ventura sporadica.
L'lnen.rational Inner Wheel nel mondo conta 104042 Socie

- 369,1Club 167 Distretti - 91 Nazioni
L'ltalia è divisa ln 6 Distretti - 159 Club - 5330 Socie.
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PROGETTO PTLOTA HOTE,L/EMAS

per Lrn turismo sostenibile e la -gestione ambientale delle strutture alberghiere

Il caso studio del Jolly Hotel delle Palme di Salerno

L'ENEA su incarico del N{inistelo dell'Industlia e neÌl'ambito dell'accordo di prograrr.ula ENEA-N{ICA. ha avviato I'i-
ziativa HOTEL/EI\'{AS che plevecielareahzzazione di un progetto pilota per I'introcluzione de1l'ecogestione in clue strut-

ture alber-rhiere clclle Re-sioni Campania e Piemonte.

La selezione su strutture appartenenti alle categorie 4 e 5 stelle, si è conclusa neÌ 1998, e si è al'r,alsa del supporto operati-

vo di f'etlerturisnto di Conlindustria che aderjsce alf iniziativa. le due struttttre prescelte iÌppartengono alla catenii "Jolly

Hotel" che rappresenta un gruppo nazionale di alto prestigio anche all'estero.
Le due stmttrlre prescelte sono state:
. Il Jolly Hotel delle Palme di Salerno
. Il Jolly Hotel "Ligure" cli Torino
Ambedue truiscono dell'assistenza tecnica da parte di esperti ENEA appartenenti al Dipartirnento Arnbiente ed al

Dipartimento Energia, al fìne cli pen,enire ad una analisi approfbndita del1o stato delÌa struttlua cla1 punto di vista ambien-

tale. nonché energetico.
Cli obiettir i rigurrderirnno in .o:tanlt:
. L'ottimizzazione dei consumi (idrici. energetici e relativi costi)
. Il r.niglioramento gestionale
. La soddisfìrzione del cliente.
AIle strutture è stato richiesto un adeguato impegno attraverso una parteeiplrzioue nttir rt e c,,nsupevole.

Allo stato attuale è in via di con.rpletanrento l'analisi ambientale inziale del Jo111'di Salerno anche grazie alla lattiva colla-

borazione de1 Direttore Marinato e di tutto il suo staff.

Le attività sono state condotte da un gruppo di lavoro interdipartimentale cooldinato diì Luca Anclriola (Responsabile tec-

nico-scientiflco dell'ENEA per il progetto), mentrc il responsabile per il Jo1ll Hotel è l'in-e. Fernando Campanaro
(Direttore Tecnico) coadiuvato da1 P.l. Vladis Mgnoli.
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IL SOLITO GEPPINO!

Una prestigiosa targa ricordo è stata consegnata a Geppino
Romano, che da Presidente ha guidato brillantemente il
nostro Club nella ricorrenza del ventennale. Da sue idee
sono nate diverse iniziative: I Rotariani nell'Arte. il
Premio Civis, il Premio Artigianato.
Geppino, al centro della foto, con Giovanni Dell'Acqua a

sinistra e Antonio Sannino, aveva già guidato il Club nella
ricorrenza del decennale. Palesemente soddisfatto del suo
operato dice divertito: "Per la ricorrenza del trentennale
non fate strani pensieri: dieci anni fa ero emozionato e

forse un po' indeciso, quest'anno ho messo a frutto tutta la
mia esperienza, ma solo fra dieci anni sarò un Presidente a
tutto campo!" Auguri II!

aaa
ANTONIO PARAVIA

ALLA GUIDA DI ASSINDUSTRIA

I1 nostro socio Antonio Paravia è stato eletto Presidente
dell'Associazione Industriali della provincia di Salerno. Al
neo Presidente gli auguri di buon lavoro dagli amici rora-
riani.

aaa
BARTOLOMEO GATTO IN MOSTRA

Il 3 maggio sarà inaugurata a Napoli, nelle rinnovate sale
del1a Casina Pompeiana, 1a mostra "Primary Colors" di
Bartolomeo Gatto curata dal1'Amministrazione Comunale
di Napoli e con i1 patrocinio della Regione Campania. La
rassegna comprenderà le grandi tele inedite e una selezio-
ne di opere di scultura.

aaa
DIRETTIVO 1999-2OOO

Presidente: Mauro Scarlato
Vice Presidente: Marcello Fasano
Consiglieri: Gené Andria, Vittorio Lo Paro
Consigliere Segretario: Emilio Trani
Tesoriere: Rosario Fasancr

Preletto: Giuseppe Cacciatore

Antonio Calabrese è stato eletto Presidente per I'anno
rotariano 2000-2001.

Mocchine e ollrezzalure ogricole, lubrificonii
Controdo Compigliono

S. Cipriono Picenfino - Solerno
Tel. O891882035 - Fqx O89/882393
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Presidente RotarYJljernational

Governatore Distretto 2100
Anlonio Carosella

Presidente Rotary Club Salerno Est
Antonio De Cesare

Vice Presidente: Antonio Calabrese
Consigliere Segretario: Giacomo Gatto
Ufficio di Segreteria: Viale dei Biancospini, 1 - 84090

S. Mango Piemonte (SA)

Consiglio Direttivo
Past President: Geppino Romano - Presidente incoming: Mauro Scarlato -

Tesoriere: Rosario Fasano
Consiglieri: Arturo Napoli, Piergiorgio Turco, Marcello Fasano, Emiddio
Sansone - Prefetto: Giuseppe Cacciatore.

Hanno presieduto il Club
1917-78 Gioacchino Paparelli - l9T8-19: Giovanni De1l'Acqua - 1979-

80: Mario Mello - 1980-81: Gaetano Amato - 1981-82: Gaetano Francese

- 1982-83: Giuseppe Grimaldi - i983-84: Vincenzo Di Dalmazio - 1984-

85: Generoso Andria - 1985-86: Guglielmo Longo - 1986-87: Giuseppe

Romano - 1987-88: Luigi Testa - 1988-89: Francesco Mastrandrea -

1989-90: Raffaele Miniaci - 1990-91.: Francesco Giannone - 1991-92:
Gennaro Esposito - 1992-93: Luigi Elefante - 1993-94:. Vincenzo
Ruoppolo - 1994-95: Bruno Gracceva - 1995-96: Michelangelo Tritto -

1.996-97: Rosario Cocurullo - 199'7 -98: Giuseppe Romano.

Riunioni Rotariane
Conr-iviali: 2' e 4" giovedì del mese alle ore 20,30

presso Jolly Hotel de11e Palme
Lungomare Trieste, 7 - Telefono 225222
1" e 3' ed eventuale 5" giovedì del mese,

a1le ore 20,00 stesso luogo.
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L' ELEZIO\E DEL PRE SIDENTE

Il nostro è un Club rotariano. di amicr. \'ogliosi di fare, di

programmare, di discutere.
Le nostre riunioni \otlo >pe\\o ilnpeS.native e \ i\ eci: par-

liamo di arte. di Europa. dr eulo. de1 1000. dell'ambiente.

di storia e di eroi, del futuro, Dr probLemi grandi, molto
grandi e piccoli. Discutiamo di grandi e piccole imprese.

di successi dell'uomo e della natllra.

Uno dei temi che appasslona con una certa frequenza le
nostre riunioni è: L' ele:.iorte deÌ Pre siclente.

Sembra impossibile. è torse grottesco. l.na è cosìl

Ne11'u1tir.no anno. presieduto rrirabilmente da Geppino
Romano. abbiamo tenuto ben due riunioni nel tentativo di
dare delle re-sole più confacenti a1 nostro Club. Pensate ci
siamo riusciti?
-Con tante cose importanti da fare e da dire perdiamo

tempo nel rivedere il regolamento per l'elezione de1 presi-

dente?

Sbotta qualcuno che non ha nessuna voglia di modificare

le cose.

Intanto il presidente si elegge ogni anno e ad ogni anno il
regolamento viene interpretato ad hoc.

Ovviamente con le migliori intenzioni e stile rotariano.

Le menti più irrequiete si prodigano nel dare suggedmen-

ti. Noi ci domandiamo semplicemente perché non si dà

incarico di rivedere il vecchio regolamento ai relatori
Gaetano Amato e Giovanni Dell'Acqua?
Ma, quali i nodi da sciogliere?

La commissione incaricata ir.rdica il candidato o lo elegge?

I Past secretary, candidati, rientrano ancora di diritto a far
parte della commissione?
I soci fondatori e i soci con più di vent'anni di appartenen-

za al Club possono far parte della commissione?

Come dev'essere un presidente?

Bello, carismatico. colto. intelligente, con una personalità

di rilievo e possibilmente con una consorte che bene 1o

rappresenti. Ovviantente scherziamo. Il Presidente dev'es-

5efe sopftrttutto un buor) r'otrrialìo.
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